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Domenica scorsa al 
Pinto di Caserta, con la 
bella vittoria dei falchetti 
per 5-2 contro il Sorrento 
dell’ex Maiuri, si è conclu-
so il campionato di Serie 
C 2023-2024. Un campio-
nato che ha visto la squa-
dra rossoblù concludere 
al quarto posto in classi-
fica. E’ stato un torneo 
avvincente, bello e, per 
certi versi, entusiasman-
te per la compagine cara 
al presidente D’Agostino 
la quale, partita in ritardo 
per aver atteso l’esito del 
ripescaggio tra i profes-
sionisti dopo aver vinto 
i play off di Serie D, ha 
macinato gioco e risultati 
diventando strada facen-
do una bella realtà, grazie 
anche al Ds Degli Esposti 
che ha saputo allestire, in 
pochi giorni, una rosa che 
ha dimostrato il suo va-
lore. Il tecnico Cangelosi, 
all’inizio ha dovuto paga-
re lo scotto iniziale a cau-
sa del ritardo di condizio-

ne e di amalgama dovute 
alla mancanza di prepa-
razione, perdendo punti 
contro avversari, almeno 
sulla carta, meno forti dei 
rossoblù. Poi, quando tut-
to è andato a regime, la 
Casertana ha inanellato 
un serie di vittorie con-
secutive che, ad un cer-
to punto, l’avevano fatta 
inserire tra le squadre in 
grado di impensierire la 
Juve Stabia capolista all’e-
poca e poi vincitrice del 
campionato. Purtroppo 
infortuni in serie hanno 
falcidiato la rosa dei ros-
soblù, che causato, gioco-
forza, un rallentamento 
nella corsa verso le alte 
vette della classifica. La 
vera forza della Caserta-
na, quest’anno, è stato il 
collettivo che attraverso 
il gioco voluto dal tecnico 
di scuola zemaniana, ha 
fatto si che gli interpreti 
recitassero un copione 
perfetto, grazie anche agli 
attori del calibro di Curcio, 

Montalto, Proietti, Celien-
to, Toscano, solo per ci-
tarne alcuni, tutto diventa 
più semplice ed anche lo 
spettacolo è stato piace-
vole agli occhi dei tanti 
tifosi che hanno ritrova-
to il giusto entusiasmo. 
Questi hanno apprezzato 
e non poco, testimonian-
dolo con la loro vicinanza 
alla squadra, sia in casa 
che in trasferta, ed anche 
nei momenti poco felici 
le scalee del Pinto non 
sono mai rimaste deser-
te. Il Taranto ha provato 
attraverso il ricorso alla 
penalizzione a rovinare 
a stravolgere la classifica 
finale come accaduto in 
passato, quando proprio 
il Taranto nel 1969, salì in 
Serie B per un presunto 
illecito di Selmo, costrin-
gendo la società rossoblù 
dell’allora presidente Moc-
cia ad un altro anno in C, 
anche questo terminato  
con la vittoria della Caser-
tana. E’ sempre il Taranto 

nello spareggio di Ascoli 
campionato di B, mandò 
la compagine guidata da 
Materazzi in serie C. Ma 
questa volta il Collegio di 
Garanzia del CONI ha re-
spinto il ricorso del Taran-
to. Confermati i 4 punti di 
penalizzazione. Di seguito 
il comunicato: “La Prima 
Sezione del Collegio di Ga-
ranzia, all’esito dell’udien-
za tenutasi in data odierna 
e presieduta dal prof. avv. 
Vito Branca, ha respinto il 
ricorso presentato dal Ta-
ranto Football Club 1927 
S.r.l. contro la Federazio-
ne Italiana Giuoco Calcio 
(FIGC), nonché contro la 
Procura Federale della 
FIGC, con notifica effettua-
ta anche alla Procura Ge-
nerale dello Sport presso il 
CONI, avente ad oggetto la 
richiesta di annullamen-
to e/o di riforma, ai sensi 
degli artt. 54 e 62 del CGS 
CONI, previa sospensione 
cautelare ex art. 57, com-
ma 2, lett. d), stesso Codice, 

della decisione della Corte 
Federale di Appello della 
FIGC n. 0109/CFA/2023-
2024, depositata com-
pleta di motivazioni il 23 
aprile 2024 e comunicata 
all’odierna istante in pari 
data, reiettiva del reclamo 
proposto dalla suddetta 
ricorrente avverso la de-
cisione del Tribunale Fe-

derale Nazionale, Sezione 
Disciplinare, n. 0177/TFN-
SD-2023-2024 del 18 mar-
zo 2024, che ha inflitto, a 
carico della società Taran-
to F.C. 1927 S.r.l., la sanzio-
ne della penalizzazione 
di 4 punti in classifica, da 
scontarsi nel corso della 
corrente stagione sporti-
va“.

Respinto il ricorso del Taranto, la Casertana 
direttamente al secondo turno playoff

PROVIAMOCI
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Il Collegio di Garanzia del CONI respinge il ricorso del Taranto

Ed ora silenzio: parla il “professor” Cangelosi!
Ci siamo, manca davve-
ro poco allo start dei 
play off, appendice del 
campionato di serie C 
che vede ai nastri di 
partenza ben 28 squa-
dre ad affrontarsi, ma 
alla fine una sola con-
quisterà la promozione 
in serie B dove andrà a 
raggiungere le già vin-
citrici dei tre gironi: 
Mantova (girone A), Ce-
sena (girone B) e Juve 
Stabia (girone C). Una 
formula, questa degli 
attuali play off, compli-
cata, farraginosa e diffi-
coltosa, che andrebbe 
sicuramente cambiata 
ed “accorciata”, riducen-
do, magari a quattro per 
ogni girone, le conten-
denti per il “posto al 
sole” finale. Ebbene, 
mentre andiamo in 
stampa, dal Collegio di 
Garanzia dello Sport 
del Coni, è arrivata la 
decisione con la quale 
ha respinto il ricorso del 
Taranto avverso la de-
cisione della Federazio-
ne Italiana Giuoco Cal-
cio (FIGC), nonché della 
Procura Federale della 
stessa FIGC, per i 4 pun-
ti di penalizzazione. 
Confermata quindi la 
sanzione: resta tutto 
come è in vista dei play 
off, dove i rossoblù ta-
rantini affronteranno il 
Latina il prossimo mar-
tedì 7 maggio. Quindi la 
Casertana partirà nei 
play off dall’attuale 
quarta posizione della 
classifica finale che le 
consente di accedere 
direttamente al secon-
do turno del girone ed 
iniziare l’avventura 
post season sabato 11 
maggio 2024 affron-
tando al “Pinto” la peg-

giore che supererà il 
primo turno. Quindi la 
Casertana entrerà in 
scena nel secondo tur-
no, come si sta prepa-
rando a questo impor-
tante impegno? Lo 
chiediamo all’allenato-
re rossoblù Vincenzo 
Cangelosi. “Ci preparia-
mo ad affrontare i play 
off consapevoli di quello 
che dobbiamo fare e di 
quanto ci aspetta – ha 
risposto il mister - con-
siderato che questa sta-
gione è stata costellata 
più da processi che da 
altro”. I play off sono 
ben altra cosa rispetto 
al campionato dove si 
può cambiare modulo, 
scelte e quant’altro; 
questa appendice inve-
ce, che interessa ben 
28 squadre per una 
sola promozione in se-
rie B, come la si deve 
affrontare? “Prima di 
ragionare su cosa è me-
glio fare – riferisce il mi-
ster di origini palermi-
tane – stavamo aspet-
tando la sentenza defi-
nitiva sul ricorso pre-
sentato dal Taranto, 
perché una cosa è parti-
re da quarti, saltando un 
turno, un’altra era ini-

ziare il percorso da 
quinti dove bisognava 
giocare due partite sec-
che ed anche avendo a 
disposizione due risul-
tati su tre non certa-
mente semplice. Poichè, 
pur giocandole in casa – 
aggiunge il tecnico - 
non è sempre facile in 
quanto arrivati a questo 
punto della stagione, 
ogni squadra che parte-
cipa a questa prima fase 
dei play off partendo da 
dietro, sarebbe scesa in 
campo con l’obiettivo di 
vincere. Ora non ci resta 
che aspettare e capire di 
volta in volta l’avversa-
rio da affrontare e quin-
di la partita da fare”. Il 
campionato, con la 
gara vinta contro il 
Sorrento al “Pinto” con 
un roboante 5-2,  grazie 
alla doppietta di Deli e 
ai gol di Montalto, Ta-
vernelli e Carretta, è 
andato in archivio, al-
meno per quanto attie-
ne alla regular season; 
oggi volendo riavvolge-
re il nastro di “questo 
film”, guardando indie-
tro, cosa si poteva fare 
e magari non si è fatto? 
“Io penso che alla fine i 
punti ottenuti sono 

sempre quelli meritati – 
ha sottolineato Cange-
losi - ci sono tante situa-
zioni da poter valutare, 
per esempio ci sono sta-
te partite che non meri-
tavamo di vincere e poi 
invece abbiamo ottenu-
to il massimo risultato, 
magari segnando nei 
minuti di recupero. Al-
tre partite, invece, ci 
sono sfuggite di mano 
ma alla fine, ripeto, tutto 
si compensa ed i punti 
del computo finale sono 
quelli che realmente 
una squadra merita, 
perché il campo ha det-
to questo e lo dobbiamo 
accettare”. Ogni anno, 
faccio notare a mister 
Vincenzo Cangelosi, si 
apre sempre il dibatti-
to, la discussione, an-
che tra gli addetti ai la-
vori, per stabilire quale 
dei tre gironi della se-
rie C sia il più forte, il 
più tecnico, il più ago-
nistico. Questo il punto 
di vista dell’allenatore 
rossoblù. “Io penso che 
ogni girone abbia le sue 
peculiarità – ha eviden-
ziato - sicuramente 
quello sud è costituito 
ha una serie di piazze 
con una storia ed un se-
guito di pubblico impor-
tante che, facendo ecce-
zione per alcuni casi, al 
nord non troviamo e 
questa situazione, se-
condo me, incide tanto. 
Di contro, però, - conti-
nua - non dobbiamo 
perdere di vista che, ne-
gli altri gironi, ci sono 
squadre blasonate con 
esperienze sia in serie A 
e nelle Coppe europee, 
vedi il Vicenza, le quali 
hanno tante carte da 
giocare anche perché 
sono nate, in origine, per 
vincere il campionato 
direttamente e, non 
avendo raggiunto que-
sto obiettivo e ritrovan-
dosi nei play off, saran-
no sicuramente le com-
pagini che partono da 
favorite. Poi, ripeto, biso-
gnerà tener conto della 
concomitanza di tante 
cose, la condizione fisi-
ca, la fortuna e tutta una 
serie di situazioni, come 
ad esempio quello che 
uscirà, dopo ogni turno, 
dai sorteggi, perché i 
sorteggi incidono tanto, 
c’è poco da fare da que-
sto punto di vista. Quan-

do parlo di fortuna, par-
lo anche di questo, per-
ché se il sorteggio fra 
scontrare tra di loro, 
quasi subito, squadre 
che sulla carta sono fa-
vorite, automaticamen-
te una viene eliminata 
dalla corsa promozione, 
per cui dopo può succe-
dere di tutto”. Dall’alto 
della tua esperienza, 
mister, mi puoi svelare 
il segreto per vivere al 
meglio questa fase del-
la stagione, dove è pal-
pabile il crescente en-
tusiasmo e la tensione 
di una città intera 
come Caserta che vor-
rebbe raggiungere que-
sto storico traguardo 
mancante ormai da 33 
anni? “Secondo me – ha 
risposto Cangelosi - i 
play off bisogna viverli 
con la massima sereni-
tà, noi siamo lì, provia-
mo a giocarli nel miglior 
modo possibile ed a fare 
quanta più strada si può, 
alla fine vedremo dove 
saremo. Ripeto, ci pro-
viamo, è normale che la 
gente in questo mo-
mento stia vivendo 
qualcosa di impensabile 
all’inizio del campiona-
to, noi ce la metteremo 
tutta, questo lo posso 
garantire”. Con l’ottimi-
smo che ci contraddi-
stingue, noi continuia-
mo a cullare il nostro 
“sogno”, sperando che 
presto diventi realtà. In 
quest’ottica, nel caso la 
Casertana arrivasse 
alla fase nazionale, 
quale compagine, po-
tendo, eviteresti di af-
frontare? “Evitare per 
quanto può essere pos-
sibile, ed ecco che entra 
in campo il fattore fortu-
na – risponde mister 
Cangelosi - in ogni caso, 
nel girone A ci sono 
squadre come Vicenza 
e Padova che sono nate 
per vincere direttamen-
te il campionato, obietti-
vo non raggiunto più 
per merito degli altri e 
non per loro demerito, 
considerando il Manto-
va che ha fatto un cam-
pionato ad alto livello e 
lo ha vinto con pieno 
merito. E’ successo an-
che nel nostro girone – 
fa presente - dove la 
Juve Stabia è stata pro-
mossa in serie B merita-
tamente anche perché 

le altre squadre costrui-
te per vincere non han-
no trovato quella conti-
nuità necessaria, per-
dendo colpi importanti 
strada facendo. Nel giro-
ne B, tolto il Cesena che 
era una corazzata già in 
partenza e lo si sapeva, 
sia la Torres e sia la Car-
rarese hanno disputato 
una stupenda stagione, 
ma non dimentichia-
moci che c’è anche il Pe-
rugia che è sempre una 
piazza di grande tradi-
zione e lo stesso discor-
so vale per il Pescara, 
anche se ha avuto dalla 
sua un campionato al-
quanto altalenante ma 
può essere protagonista 
nei play off. Tutte squa-
dre che sono abituate a 
questo tipo di impegno 
poiché lo scorso anno, 
ad esempio, proprio il 
Pescara è arrivato fino 
alla semifinale, per cui 
nessuna formazione 
viene eliminata a priori, 
bisogna tenere in debita 
considerazione tutte 
ogni squadra perché, se-
condo me, tutte quelle 
che arrivano alla fase 
finale, hanno chances 
di vittoria”. Fin qui le 
considerazioni e valu-
tazioni del flemmatico 
mister Vincenzo Can-
gelosi corroborate dal 
suo pluriennale “monte 
esperienze”, il quale con 
estrema praticità ha 
confermato, ancora 
una volta, di tenere tan-
tissimo alle prestazioni 
della sua squadra che 
dovrà assicurare sem-
pre il massimo impe-
gno produttivo perché, 
comunque, in campo ci 
saranno anche gli av-
versari con le loro moti-
vazioni e la loro forza. 
Ed allora, con la consa-
pevolezza di doverci at-
tenere alle disposizioni 
del cuore, tutti noi insie-
me abbiamo l’onere e 
l’onore di sostenere, in 
grandi quantità e quali-
tà, i nostri falchetti tesi 
a perseguire, essendo-
ne convinti, un obietti-
vo superrimo potendosi 
anche guadagnare con 
pieno merito l’imprima-
tur indelebile nella 
grande storia di una cit-
tà “reale”, quale è Caser-
ta. Insomma, da adesso 
in poi, tutto è possibile...
io la vedo così!            
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IL PUNTO  

di 

Pasquino Corbelli

La Prima Sezione del Collegio di Garanzia, 
all’esito dell’udienza tenutasi ieri pomeriggio e pre-
sieduta dal professor avvocato Vito Branca, ha re-
spinto il ricorso del Taranto, contro la Federazione 
Italiana Giuoco Calcio (FIGC), nonché contro la 
Procura Federale della stessa FIGC, con il quale 
chiedeva l’annullamento e/o di riformare la deci-
sione della Corte Federale di Appello della FIGC 
avverso la decisione del Tribunale Federale Na-
zionale, Sezione Disciplinare, che ha inflitto nel 
corso del campionato, a carico della società Taran-
to F.C. 1927 S.r.l., la sanzione della penalizzazio-
ne di 4 punti in classifica, da scontarsi nel corso 
della corrente stagione sportiva. La società pu-
gliese, in pratica, chiedeva l’annullamento della 
sanzione o, in subordine, di ridimensionare sen-
sibilmente la punizione irrogata nei suoi confronti 
in sede endofederale, contenendola entro i limiti di 
una lieve ammenda ovvero, in via ulteriormente 
gradata, nella misura di 1 od, al massimo, 2 pun-
ti di penalizzazione. Quindi, in pratica, il ricorso 
del Taranto ha provocato solo lo slittamento dello 
svolgimento dei play off che invece di partire con il 
primo turno oggi, sabato 4 maggio, prenderanno il 
via  martedì 7 maggio e sarà una lunga cavalcata 
fino alla finale di ritorno del 9 giugno. Ora, quindi, 
possiamo fare il punto su quella che viene definita 
una vera e propria lotteria. Dopo la  definitiva de-
cisione del Collegio di Garanzia del Coni, con la 
quale è stata confermata la decisione impegnata 
dal Taranto, si riportano gli altri verdetti al termine 
della stagione regolare. Dopo Mantova, Cesena 
e Juve Stabia, vincitrici dei rispettivi gironi, sette 
squadre sono già qualificate alla fase nazionale 
nei play off di C che dovranno stabilire la 4ª pro-
mossa; oltre le tre seconde classificate, Padova, 
Torres e Avellino, ammesse direttamente al 2º 
turno nazionale (il loro percorso inizierà martedì 21 

Play off: respinto il ricorso del Taranto finalmente si gioca 

ECCO LA STRADA 
PER GUADAGNARE LA SERIE B

maggio), ci sono, infatti, le tre terze, Vicenza, Car-
rarese e Benevento, più la vincente della Coppa 
Italia, il Catania, che cominceranno il cammino dal 
1º turno, ossia da martedì 14 maggio, dunque una 
settimana prima rispetto ai biancoscudati veneti, ai 
rossoblù di Sardegna e ai biancoverdi irpini: que-
ste sono tutte teste di serie, ed avranno quindi il 
ritorno in casa e, a parità di punti e gol fra andata 
e ritorno, passeranno il turno perché meglio clas-
sificate. Ricapitoliamo, dunque, le date dei play off 
edizione 2023/2024, cui, lo ricordiamo, partecipano 
28 squadre: 

FASE DI GIRONE PLAY OFF
Primo turno, martedì 7 maggio 2024 (ore 20.30) 

GIRONE A: Atalanta Under 23 - Trento; Legnago 
- Lumezzane; Giana Erminio - Pro Vercelli

GIRONE B: Gubbio - Rimini; Pescara - Pontede-
ra; Juve NG - Arezzo. 

GIRONE C: Taranto - Latina; Picerno - Crotone 
(ore 21, diretta Rai Sport); Cerignola - Giugliano. 
Secondo turno, sabato 11 maggio 2024 (orario 
da definire)

Girone A: Triestina - da definire
Girone B: Perugia - da definire
Girone C: Casertana - da definire

FASE PLAY OFF NAZIONALE
Sono 10 le squadre al primo turno: le 6 qualifica-
te dalla fase di girone, più le terze, più il Cata-
nia, che ha vinto la Coppa Italia. Sorteggio per i 
5 accoppiamenti, con andata martedì 14 maggio 
e ritorno sabato 18 maggio in casa delle 5 teste 
di serie, Vicenza, Carrarese, Benevento, Cata-
nia e la migliore classificata dal secondo tur-

no del girone, che si qualificano se c’è parità di 
punti e gol a conclusione delle doppie sfide senza 
supplementari. Le cinque qualificate accedono al 
secondo turno con le seconde ovvero Padova, 
Torres e Avellino: sorteggio per gli abbinamenti, 
con andata martedì 21 maggio e ritorno saba-
to 25 maggio in casa delle quattro teste di serie, 
Padova, Torres, Avellino e la migliore classifi-
cata dal primo turno nazionale, che passano se 
c’è parità di punti e gol nel doppio confronto senza 
supplementari.

Primo turno, martedì 14 maggio 
e sabato 18 maggio (andata/ritorno)
Vicenza - da definire 
Carrarese - da definire 
Benevento - definire
Catania - da definire

Secondo turno, martedì 21 maggio 
e sabato 25 maggio (andata/ritorno)
Torres - da definire
Padova - da definire
Avellino - da definire

Final four
Sorteggio integrale per semifinali e finale: se c’è 
parità di punti e gol, fra andata e ritorno, supple-
mentari ed eventuali rigori 

Semifinali, martedì 28 maggio  
e domenica 2 giugno (andata/ritorno)
Finale, mercoledì 5 giugno 
e domenica 9 giugno (andata/ritorno)

Provalo per 6 mesi con Kia Flex1 e poi decidi se continuare a guidarlo. 
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LA STAMPA ROSSOBLU SI RITROVA A CENA: 
TRA ANEDDOTI, BRINDISI E UN GRANDE SOGNO
L’incontro promosso dall’Ufficio Stampa della Casertana ha visto i giornalisti protagonisti…a tavola

Una tradizione che 
si rinnova. Lo scorso 
martedì la stampa ca-
sertana si è ritrovata 
per una piacevole cena. 
L’occasione per riporre 
nel cassetto le penne 
(qualora qualcuno an-
cora le usasse); accanto-
nare analisi, commenti, 
approfondimenti, in-
terviste. Stare insieme, 
semplicemente. Fuori 
dall’uscio della porta 
rossoblu di quella sala 
stampa vissuta partita 
dopo partita, settima-
na dopo settimana. Per 
alcuni ormai il proprio 
habitat naturale da de-
cenni, per altri qualche 
anno in meno; ma tutti 
accomunati dalla gran-
de passione per la Ma-
gica.

L’appuntamento, or-
ganizzato dall’Ufficio 
Stampa della Caser-
tana Peppe Frondella 
con la fondamentale 
collaborazione di Pa-
squino Corbelli, ha visto 

Il tutto corredato da-
gli immancabili e ripe-
tuti brindisi per rendere 
onore al grande cammi-
no dei falchetti, con l’au-
gurio di poter coltivare, 
partita dopo partita, quel 
sogno verso cui i play-
off possono condurre. 
A portare il saluto della 
Casertana, oltre al pre-
sidente Giuseppe D’Ago-
stino, anche il direttore 
sportivo Alessandro De-
gli Esposti ed il respon-
sabile marketing Mas-
simo Vecchione: questi 

ultimi hanno fatto visita 
all’allegra tavolata con-
dividendo un brindisi 
beneaugurale.

E’ stata l’occasione 
per ricordare tanti mo-
menti legati alla Ca-
sertana. Aneddoti che 
il buon Stefanino De 
Maria, sciarpa rossoblu 
al collo, ha saputo cor-
redare di tentatissimi 
dettagli. Come nel caso 
della storica trasferta 

derato la maglia nume-
ro 5 di Marco Toscano) 
e Pasquino Corbelli. La 
serata vola via tra una 
rievocazione di una ra-
diocronaca di un passa-
to ormai lontano e una 
simulazione, invece, di 
un racconto di un’azione 
decisiva. Quella di una 
partita che un giorno, 
chissà, possa sancire il 
ritorno “lì” dei falchetti.

Giusto il tempo di 

Arriva il momento 
della foto di rito. Uno 
scatto da conserva-
re insieme a quelli del 
passato. Beh, mettendo 
a confronto quelle im-
magini, non si può cer-
to non notare il segno 
dell’incessante scorrere 
del tempo. Qualche ca-
pello bianco appare qua 
e là (a chi di capelli anco-
ra ne ha). Quelli che una 
volta erano i “giovani” 
della categoria, ora sono 
diventati le presenze 
immancabili del ‘Pinto’. 
E proprio a loro spetta il 
compito di rinnovare la 
tradizione della stampa 
a tinte rossoblu. A loro 
tocca coinvolgere e far 
innamorare di questa 
professione quei giova-
ni che si stanno affac-
ciando a questo mondo. 
Memori delle difficoltà 
incontrate agli albori del 
proprio cammino pro-
fessionale.

E, in questo contesto, 
non poteva certo man-
care il ricordo di Marco 
Dongu: giovane amico e 
collega che c’ha lascia-
ti qualche mese fa in 
un tragico e maledetto 
incidente. A lui il no-
stro pensiero. Di sicuro 
sarebbe stato insieme 
a noi attorno a quel ta-
volo. Con quel sorriso 
stampato sul volto che, 
per l’ultima volta, abbia-
mo incrociato in occa-
sione di quel Casertana-
Benevento che sanciva, 
finalmente, il ritorno dei 
falchetti tra i professio-
nisti. Alla sua famiglia il 
nostro abbraccio e la no-
stra presenza costante.

Marco, eppure c’eri 
anche tu. Davvero!

Insomma: il tempo 
passa. Gli anni lasciano 
il segno. Ma la Caserta-
na resta. Eccome. Come 
restano sempre sul pez-
zo coloro che vivono 
da anni la sala stampa, 
oggi intitolata ad uno 
dei nostri maestri: Ma-
rio Iannotta. Come resta 
vivo il desiderio di con-
tinuare a svolgere quel-
la professione che ha 
cambiato, in un modo 
o in un altro, le nostre 
vite. Sebbene ad oggi sia 
ormai stata svenduta, 
maltrattata e mortifica-
ta. Perché “il Giornalista 
non lo si fa, lo si è”.

Come resta viva 
quella passione per que-
sti colori: capace di su-
perare ogni avversità, 
moda e delusione. Ora 
non resta che rituffarsi 
in questa parte finale di 
stagione. Con la speran-
za di poter raccontare e 
scrivere insieme altre 
pagine che resteranno 
per sempre nella storia 
di tutti Noi.

solitaria in terra sicilia-
na, in quel di Vittoria. 
Dettagli su dettagli che, 
purtroppo per voi lettori, 
non possiamo stare qui 
a condividere. Ma vi as-
sicuriamo che ci sareb-
be da scrivere un libro.

Ricordi legati all’ulti-
ma serie B rispolverati 
dalla vecchia guardia, 
con Enzo Di Nuzzo (che 
per l’occasione ha sfo-

veder sbucare una torta 
tutta rossoblu recante 
l’inconfondibile stemma 
della Casertana accom-
pagnato dalla scritta 
“Solo Caserta”: si tratta 
di una sorpresa voluta 
da Franco Rimpatriato. 
Lui che di via San Carlo 
è sempre stato il padro-
ne di casa, non poteva 
certo far mancare la 
propria firma.

LIBRI:
FUTURO 
INTERIORE 

Il protagonista del ro-
manzo viene convocato 
con urgenza presso la 
sede della sua organiz-
zazione. Arrivato sul 
posto, viene collocato 
in una macchina per ri-
posare in attesa dell’in-
contro con i vertici, ma 
l’agitazione e l’ansia 

dell’incontro gli impe-
discono di dormire, e 
nella sua mente scorro-
no uno dopo l’altro vari 
momenti i della sua at-
tività, a cui aveva sacri-
ficato la vita personale e 
familiare. Nei vari episo-
di tutto gira intorno alla 
sua segreta attività di 
“sognatore”, le sue ambi-
zioni, i suoi problemi, le 
sue paure, i luoghi disto-
pici e le situazioni para-
dossali in cui si trova ad 
operare.

L’AUTORE
L’autore vive presso Na-
poli Ha operato presso 
il Ministro della Cultura 
come bibliotecario e in-
formatico. È stato docen-
te presso varie università, 
tra cui il Dipartimento di 
Lettere e Beni Culturali 
dell’università della Cam-
pania a Santa Maria Ca-
pua Vetere

i giornalisti casertani 
destreggiarsi tra un an-
tipasto, un primo, un 
secondo e un dolce. E, a 
dire il vero, hanno con-
fermato e difeso a spada 
tratta la propria fama di 
“buone forchette”. Ma su 
questo nessuno ha mai 
osato avere dubbi.
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L a 
R o m a 
strappa 
il pari 
in ex-
t r e m i s 
al ‘Ma-

radona’ dopo essere 
passata in vantaggio 
con Dybala: rimonta 
Napoli targata Olive-
ra-Osimhen, 2-2 nel 
finale di Abaham. 
La Roma strappa un 
punto al ‘Maradona’ 
dopo essersi portata 
in vantaggio e aver 
subìto la rimonta de-
gli azzurri, che han-
no visto sfumare il 
successo all’89’ per 
merito dell’inglese. 
La squadra di Calzo-
na tira fuori l’orgoglio 
e crea più di un peri-
colo ai giallorossi, che 
ringraziano un super 

La Roma strappa il pari al Maradona: 2-2 il finale 

Onorare la maglia fino alla fine
Lunedì sera il Napoli a caccia dei tre punti a Udine

Svilar e un Ndicka 
tornato al top dopo il 
malore di Udine.
Dybala su rigore apre 
le danze e porta avan-
ti gli uomini di De 
Rossi in avvio di ripre-
sa, ma i campioni d’I-
talia, dopo aver spre-
cato tanto, reagiscono 
al meglio e confezio-

pions. Champions 
che ormai, per i par-
tenopei, è solo un mi-
raggio. Una stagione 
nata storta e che non 
c’è stato modo di rad-
drizzare, nonostante 
tutti i tentativi fatti 
dalla Società. Manca-
no ormai 4 giornate al 
termine del campio-
nato e il Napoli dovrà 
provare a conquistare 
almeno un posto in 
Europa League, per 
poter ripartire con 
il piede giusto nella 
prossima stagione. 
La Serie A, ritorna-
ta in campo ieri sera, 
venerdì 3 maggio con 
l’anticipo tra Torino e 
Bologna delle 20:45, 
proseguirá oggi con 
altre due partite. A sfi-
darsi, in questo sabato 
pomeriggio, saranno 

OGGI AL CIRCOLO DEL TENNIS DI CASERTA PISTOLESI 
PRESENTA IL SUO LIBRO:

C’ERA UNA VOLTA 
IL MIO TENNIS

STUDIO COMMERCIALE
SEBASTIANO COSENTINA - PIO DEL GAUDIO

GIUSEPPE TAGLIALATELA
Tel. 0823356194 - 0823462016 Fax 0823279449

Via M. Ruta, 159 - Caserta
Tel. 0823 216506

nano un uno-due mi-
cidiale col goal di Oli-
vera e subito dopo col 
penalty di Osimhen. Il 
Napoli potrebbe chiu-
derla ma non lo fa, la 
Roma è viva e col neo 
entrato Abraham gela 
Fuorigrotta, prenden-
dosi un punto pesan-
te nella corsa Cham-

C’era una volta il 
(mio) tennis. E’ il titolo 
del libro scritto dall’ex 
campione italiano 
Claudio Pistolesi che lo 
stesso autore presen-
terà sabato 4 maggio 
alle 18 presso la club 
house del circolo del 
tennis di via Laviano 1 
a Caserta.

“Storie e incontri del 
mio lungo viaggio da 
giocatore e da coach 
nello sport più bello del 
mondo” è la frase ri-
portata sulla copertina 
del libro che ha avuto 
la prefazione di Adria-
no Panatta.

Pistolesi, specialista 
della terra rossa è stato 
numero 71 del ranking 
ATP. Dopo la carriera 
di tenniste ha iniziato 
quella di allenatore di 

prima Monza-Lazio 
(fischio d’inizio alle 
ore 18:00), per poi la-
sciare spazio a Sas-
suolo-Inter alle 20:45.
Nel lunch match delle 
12:30 della domenica, 
largo alla sfida sal-
vezza tra Cagliari e 
Lecce, per poi passa-
re alle due gare delle 
15:00, quando si af-
fronteranno Empoli-
Frosinone e Verona-
Fiorentina. Alle ore 
18:00 giocheranno il 
Milan e il Genoa, per 
poi passare al big 
match delle 20:45 tra 
la Roma e la Juventus, 
in programma dome-
nica 5 maggio alle 
20:45. Infine, a chiu-
dere la 35ª giornata 
di Serie A saranno 
Salernitana-Atalan-
ta e Udinese-Napoli, 
squadre in campo 
lunedì 6 maggio ri-

spettivamente alle 
ore 18:00 e alle 20:45. 
Udinese-Napoli fu la 
partita che sentenziò 
la matematica cer-
tezza dello scudetto 
nella scorsa stagione. 
A distanza di un anno, 
molto è cambiato per 
entrambe le squadre: 
l’Udinese a caccia di 
punti per evitare una 
clamorosa retroces-
sione, ed il Napoli alla 
ricerca di punti per 
poter partecipare ad 
una competizione Eu-
ropea nella prossima 
stagione. La lega ha 
reso noto anche an-
ticipi e posticipi del-
la 36ª giornata con il 
Napoli che attenderà 
il Bologna di Thiago 
Motta al Maradona 
sabato 11 maggio alle 
ore 18.

Antonio Miele 

Monica Seles che sot-
to la sua guida è salu-
ta al primo posto del 
ranking WTA. Pistole-
si è stato eletto per tre 

volte rappresentante 
dei coach ATP in seno 
al Players Council 
dell’ATP.
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TRASPORTO E SMALTIMENTO 
RIFIUTI PERICOLOSI E NON

IMPRESA DI PULIZIE
GIARDINAGGIO

NOLEGGIO PIATTAFORMA AEREA
SMALTIMENTO INERTI

ISPEZIONE FOGNATURE CON VIDEOCAMERA

INTERMEDIAZIONE E COMMERCIO DEI RIFIUTI
ESPURGHI

TRASPORTO ACQUA POTABILE
BONIFICA AMIANTO

DISINFESTAZIONI - DERATTIZZAZIONI
MANUTENZIONI EDILI

NOLEGGIO CASSONI DA NC 3 A MC 30

C O M -
P R O -
M E S S O . 
Di fronte 
c’era pur 
s e m p r e 
la squa-
dra che in 

Bundesliga ha fermato 
l’egemonia del Bayern 
Monaco, conquistando 
uno Scudetto da record 
e arrivando a maggio da 
imbattuto su tutti i fron-
ti. Il biglietto da visita 
del Bayer Leverkusen, 
allenato magistralmen-
te da Xabi Alonso, ha 
messo in allarme una 
Roma – serata da incubo 
per Karsdorp – che non 
è stata in grado di im-
pensierire l’avversario, 
nonostante il legno cen-
trato da Lukaku che ha 
paradossalmente sve-
gliato gli ospiti, abili nel 
colpire al 28’ con una 
bella ed efficace conclu-
sione di Wirtz. Sebbe-
ne la reazione non sia 
venuta a mancare, si è 
dimostrata poco con-
vincente. A dire il vero, 
sono stati gli ospiti a 
risultare più pericolosi, 
fino ad arrivare al pe-
sante raddoppio nella 
ripresa a firma di An-
drich. All’Olimpico è 0-2 

per le aspirine, De Rossi 
e i suoi fanno i conti con 
le ferite e con un discor-
so qualificazione com-
promesso, difficile da 
riprendere in Germania 
finanche conducendolo 
ai supplementari. Ser-
virà un miracolo e una 
Roma perfetta.
BUON PAREGGIO. Un 
goal per tempo, quanto 
basta rinviare il tutto 
a giovedì prossimo. Al 
triplice fischio le rea-
zioni sono palesemente 
differenti: l’Atalanta ha 
di ché sorridere, a par-
tire dal risultato che si 
è maturato nell’ostico 
terrendo di gioco del 
Velodrome. Si sa, tut-
tavia che la squadra di 
Gasperini è la più euro-
pea tra i club italiani e 
l’ha dimostrato fin dalle 
prime battute di gioco. 
È di Scamacca la rete 
siglata all’11’, il quale tut-
to solo batte Pau Lopez 
sfruttando l’involontario 
assist del concludente 
in porta Koopmeiners. 
È il goal che fa sognare 
tutto l’ambiente orobico, 
raffreddatosi in parte 
al 20’ dal pari realizza-
to da Mbemba. Da quel 
momento, il risultato si 
è fissato sull’1-1 e non 

c’è stato alcun verso 
per tramutarlo in vitto-
ria ambo le parti. Nella 
ripresa le occasioni mi-
gliori vengono costrui-
te più dal Marsiglia che 
dalla Dea: Ounahi arriva 
a colpire l’incrocio dei 
pali a Musso battuto. Il 
destino di questa semi-
finale si deciderà a Ber-
gamo, per il momento 
l’Atalanta può godersi 
un pareggio che non va 
sottovalutato.
CONFERENCE VIOLA. 
La vittoria è arrivata nel 
finale, proprio nel mo-
mento in cui venivano 
stilati i primi bilanci del 
match d’andata. In pie-
no recupero, Nzola tro-
va la serata perfetta per 
riabiliarsi e piazzare il 
colpo vincente ai danni 
di un Bruges coraggio-
so e organizzato, soprat-
tutto in occasione del 
secondo giallo estratto a 
Onyedika dopo un brut-
to intervento su Beltran. 
La Fiorentina andrà in 
Belgio forte del 3-2 otte-
nuto al Franchi: avrà la 
consapevolezza di poter 
dormire sogni tranquilli 
– non troppo però, il ri-
schio beffa non va mai 
escluso – avendo tra le 
mani due risultati su tre 

35° turno di Serie A: Roma-Juventus match clou, Empoli-Frosinone spareggio salvezza

Tre differenti destini europei
De Rossi e suoi battuti dal Leverkusen, buon pari Atalanta, vince la Fiorentina

e un maggiore spessore 
tecnico che deve esse-
re soltanto confermato 
nelle giuste misure, evi-
tando di nascondersi o 
di scendere in campo 
con i ragionamenti piut-
tosto che con la voglia di 
sbancare lo Jan Breydel-
stadion. Per la cronaca, 
alla splendida giocata 
di Sottil aveva risposto 
Vanaken su rigore, così 
Thiago aveva agguan-
tato il pari del momen-
taneo 2-2 successiva-
mente al goal di Belotti. 
Nell’altra semifinale, a 
sorpresa l’Olympiacos 
ha battuto l’Aston Villa 
4-2 in terra britannica.
IN CAMPO. Il campio-
nato entra nel mese 
decisivo: come da tradi-
zione, sarà un maggio 
di sentenze nonostan-

te quelle già emanate 
in chiave Scudetto e in 
zona retrocessione con 
la Salernitana che tor-
na in Serie B. Comin-
ciata nella serata di ieri 
con Torino-Bologna, la 
giornata numero tren-
tacinque entra nel vivo 
soltanto alle 18, quan-
do a Monza arriva una 
lanciatissima Lazio per 
la qualificazione Cham-
pions. Alle 20:45 con-
tinua la festa dell’Inter 
ospite del pericolante 
Sassuolo. Pranzo dome-
nicale all’insegna della 
zona salvezza: andrà in 
scena Cagliari-Lecce. 
Due sfide racchiuse alle 
15: spicca al Castella-
ni un bollente Empoli-
Frosinone, mentre al 
Bentegodi la Fiorentina 
chiederà i tre punti al 

Verona. Alle 18 Gilardino 
sfida il passato con Mi-
lan-Genoa. Il posticipo è 
una classica di Serie A: 
all’Olimpico scenderan-
no in campo Roma e Ju-
ventus. Immancabile il 
Monday Night con due 
appuntamenti, a comin-
ciare da Salernitana-
Atalanta in programma 
alle 18:30. Chiuderà alle 
20:45 Udinese-Napoli: 
proprio un anno al Friu-
li, gli azzurri festeggia-
vano il terzo Scudetto e 
i padroni di casa la ma-
tematica salvezza. Sta-
volta il clima sarà pro-
fondamente diverso: i 
friulani sono alla dispe-
rata ricerca di punti sal-
vezza, gli ospiti devono 
dare un senso a questo 
finale di stagione.

Andrea Cardinale

Agli Aquilotti della Decò Juvecaserta 
il torneo di Minibasket

Si è chiusa questa matti-
na, sul parquet del Pala-
Piccolo, la seconda edizio-
ne del torneo Minibasket 
promosso ed organizzato 
dal Centro MB Decò Juve-
caserta 2021. È stata una 
vera e propria festa del-
lo sport sviluppatasi nel 
corso di quattro giorni di 
gare e di condivisione con 
escursioni anche al parco 
della Reggia Vanvitellia-
na ed a Casertavecchia.
La vittoria finale è andata 
ai giovanissimi aquilotti 
della Decò Juvecaserta 
2021, che hanno supera-
to in finale i coetanei del 
Centro Minibasket “Città 
di Caserta”. Per il terzo e 
quarto posto il S. Agnese 
Basket di S. Giorgio del 
Sannio ha avuto la me-
glio sulla Pielle Matera. A 
seguire Basket Casapulla 
e Uniobasket Maddalo-
ni. Com’è nello spirito del 
minibasket, comunque, 
la classifica finale rappre-
senta soltanto un mero 
dato statistico, dal mo-
mento che l’importante 
per tutti i bambini parte-
cipanti è stato condivide-
re una esperienza festosa 
in cui giocare e divertirsi 
insieme in un’atmosfera 
allegra e coinvolgente.
A conclusione della ma-
nifestazione la gioia di 

festeggiare tutti insieme 
in campo a dimostrazio-
ne che quella promossa 
ed organizzata dal Centro 
Minibasket bianconero, 
diretto da Lidia Tomma-
siello, non è stata una 
semplice competizione, 
ma un momento in cui 
i bambini hanno avuto 
un’ulteriore occasione per 
imparare a rispettare le 

regole, a collaborare con 
i compagni di squadra 
e a gestire le emozioni 
sia in caso di vittoria che 
di sconfitta. Ed alla fine, 
comunque, tutti a festeg-
giare insieme con il pre-
sidente provinciale Fip, 
Catello Porfido, coach Ciro 
dell’Imperio e la guardia 
Tomas Cavallero della Pa-
perdi Juvecaserta 2021.
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Apparecchi invisibili 
per allineare i tuoi denti
DOTT. MAURIZIO MONACO

SPECIALISTA IN ORTODONZIA  -  MASTER IN ALLINEATORI “INVISALIGN”
MASTER IN ORTODONZIA LINGUALE

Viale Italia, 29, San Nicola la Strada (CE) Tel .0823 1702290

1.
2.
3.
4.

Le attrezzature all'avanguardia come
fondamenta

Le tecniche più aggiornate come pilastri

I collaboratori altamente specializzati
come Team

L' igiene e la sterilità come ossesione

Ha creato un centro odontoiatrico a San Nicola la
Strada  con le più moderne attrezzature e
supportato da collabotori altamente specializzati.
La nostra filosofia odontoiatrica si fonda su:

Maurizio MonacoDr

La 
computer guidata è:
                        
      Indolore

 

Implantologia

Rapida

Contattaci

08231702290

odontoiatria.monaco@gmail.com
www.odontoiatriamonaco.com

Viale Italia, 29
San Nicola la Strada
(Ce)

Il tuo

come una volta
SORRISO

Precisa

Concetto toronto Bridge

Impronta digitale

La radiografia  3D viene fatta in sede in pochi
secondi e  con bassisime radiazioni.  E'
fondamentale per determinare  la quantità di
osso e la sua qualità; permette inoltre di definire
quanti impianti inserire, la loro posizione e
dimensione. 

Il giorno dell'intervento, contrariamente a ciò  che
ci si aspetta, è il momento più semplice e
tranquillo; infatti, grazie a questa innovativa
tecnica (implantologia computer guidata),  nella
maggior parte dei casi non si usano bisturi e
quindi punti di sutura.

Business?

RX 3D

L'improta della bocca non viene più rilevata con
paste disgustose ma con uno scanner, uno
strumento  un po' più grande di una penna. E'
importante per la progettazione della protesi
fissa e per la costruzione della mascherina per il
posizionamento degli impianti.

La radiografia 3D e l'impronta digitale sono
inserite in un software di progettazione, che ci
permette di definire in maniera precisa
l'inserimento degli impianti e la protesi definitiva

Progettazione

Condivisione
Il progetto  viene condiviso con il paziente, che
può così visualizzare il risultato finale; tutti i suoi
dubbi e le domande possono essere così
chiarite  diversi gioni prima dell'intervento.

Intervento

Poi...il sorriso
che ritorna

Una trentina di for-
mazioni con oltre 500 
ragazzi in campo Sta 
per entrare nella fase 
operativa l’evento “Ca-
serta Basket Communi-
ty” inserito nel Progetto 

Nazionale “Game UPI” 
a cui la Provincia di Ca-
serta, grazie all’impe-
gno del Presidente Gior-
gio Magliocca, aderisce 
con un gruppo di part-
ner tra cui per l’aspetto 

sportivo il Comitato Pro-
vinciale Coni, guidato 
dal Delegato Michele 
De Simone, e i Comita-
ti Regionale e Provin-
ciale della Federazione 
Italiana pallacanestro 

e Atletica Leggera.  Per 
quanto riguarda la pal-
lacanestro il Comitato 
Provinciale Fip, presie-
duto da Franco Catel-
lo Porfido, ha ideato e 
programmato, con il 

coordinamento del Coni, 
un impegnativo torneo 
che coinvolge squadre 
e Comuni di tutta la 
Provincia. Il Progetto è 
articolato su due tornei, 
uno riservato agli. Esor-
dienti, l’altro ai cestisti 
della categoria under 15.  
Il primo torneo è per 18 
squadre di Esordienti e 
avrà luogo nei seguenti 
campi: sabato 11 maggio 
con inizio alle 8.30 nel-
la tendostruttura “Ugo 
Foscolo” in via della 
Resistenza a Lusciano, 
dove saranno in gara le 
formazioni di Casal di 
Principe, Caserta Team 

e Lusciano; domenica 
12 maggio alle 8,30  nel 
PalaCaliendoAngioni di 
Maddaloni, dove si af-
fronteranno i quintetti 
di Aragona S. Maria a 
Vico, Olympia Madda-
loni, Arienzo, Unioba-
sket Maddaloni; sabatp 
18 maggio alle 8.30 al 
PalaNatale di Casapul-
la saranno di fronte 

Casagiove, Casapulla. 
S. Maria C.V. e Capua; 
domenica 19 maggio 
alle 8,30 al PalaIlario di 
San Nicola La Strada 
quarto appuntamento 
con i team Kioko Caser-
ta, Koine San Nicola la 
Strada, Juvecaserta2021, 
Città di Caserta. Gli orga-
nizzatori della rassegna 
giovanile, che coinvol-
gerà oltre 500 ragazzi, 
stanno intanto lavoran-
do alla definizione delle 
date per il torneo Un-
der 15. Al termine della 
prima fase di ”Caserta 
Basket Community” è 
previsto un momento di 

aggregazione della inte-
ra comunità provinciale 
coinvolta nell’evento. 
Nell’occasione, con la 
collaborazione del Li-
ceo Sportivo Manzoni 
di Caserta, partner del 
progetto “Game Upi”, si 
svolgerà una dimostra-
zione di Baskin, giocato 
da disabili e normodo-
tati secondo un regola-

I RAGAZZI DEL BASKET CASAPULLA IL TEAM DELLA JUVECASERTA 2021

IL GRUPPO UNIONBASKET MADDALONIIL GRUPPO UNIONBASKET MADDALONI

Al via il Torneo di Basket Giovanile 2024
nel progetto “Game UPI” della Provincia
PARTE L’11 MAGGIO LA PRIMA FASE DELL’EVENTO CUI PARTECIPANO
UNA TRENTINA DI FORMAZIONI CON OLTRE 500 RAGAZZI IN CAMPO 
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NUOVI ARRIVI 
PRIMAVERILI

Alla vigi-
lia del pri-
mo turno 
p l a y - o f f 
per la pro-
m o z i o n e 
in serie A 

e play-out per la salvez-
za, ci si interroga sul fu-
turo della Juvecaserta. 
La scorsa settimana 
è stata caratterizzata 
dallo stage del tecnico 
sloveno Dejan Prokic 
con la prima squadra 
e i tornei giovanili or-
ganizzati dalla società 
bianconera presso la 
palestra Paolo Mercaldo 
annessa al Liceo Gian-
none dalla società bian-
conera e al PalaPiccolo. 
L’under 17 si è aggiudi-
cata il 2°Memorial An-
tonio Giannoni mentre 
gli Aquilotti della Juve-
caserta hanno vinto il 
torneo di Minibasket.
Dunque una società 
molto attiva nella pro-
mozione del settore 
giovanile ma pronta 
anche a rilanciare il 
progetto della prima 
squadra che è un punto 
di riferimento per tutto 
il movimento.
La linea verde è sicu-
ramente fondamentale 
per la crescita della so-
cietà ma bisogna anche 
cercare di proporre una 
prima squadra all’al-
tezza della tradizione 

bianconera.
La stagione appena 
conclusa ha lasciato 
una profonda scia di 
amarezza ma ha evi-
denziato anche la gran-
de passione del popolo 
bianconero al PalaPic-
colo. Il pubblico che ha 
applaudito i biancone-
ri nonostante l’ultimo 
posto in classifica, me-
rita sicuramente della 
risposte. Ancora non è 
certo in che campiona-
to rivedremo i casertani 
che sono retrocessi in 
serie B interregiona-
le. Potrebbero aprirsi 
spiragli per un ripe-
scaggio nella categoria 
nazionale o altre for-
mule di acquisizione. 
Ovviamente è presto 

per dirlo, considerato 
che i campionati sono 
ancora in corso, ma si-
curamente la società 
è già al lavoro per in-
dividuare un diirettore 
sportivo che provveda 
alla costruzione della 
nuova rosa di concerto 
con l’area tecnica. Cer-
tamente, qualsiasi scel-
ta dipenderà dalla cate-
goria in cui militeranno 
i bianconeri. 
Il presidente Francesco 
Farinaro è animato da 
un entusiasmo ancora 
maggiore per portare 
sempre più in alto i co-
lori bianconeri. Intanto 
i riflettori sono proiet-
tati sui play-off a cui 
prenderanno parte due 
squadre campane, l’A-
vellino e il Sant’Antimo.
Gli irpini esordiran-
no domenica sera alle 
19.00 a San Vende-
miano, in gara-uno dei 
quarti di finale (al me-
glio delle cinque partite) 
mentre il Sant’Antimo 
giocherà a Roseto con-
tro una della candidate 
più accreditate per il 
salto di categoria. Per 
quanto riguarda i play-
out, il Salerno giocherà 
a Desio  questa sera alle 
20.30 la prima delle cin-
que sfide. Nell’altra se-
mifinale sono di scena 
Cassino e Rieti.

Pino Pasquariello 

La società è al lavoro in vista della nuova stagione

Juvecaserta, 
work in progress

La Decò Juvecaserta under17 
vince il  II Memorial Antonio Giannoni

La Decò Juvecaserta 2021 si è aggiu-
dicata la II edizione del “Memorial 
Antonio Giannoni” organizzato dalla 
società bianconera e riservata alla 
categoria under17. I bianconeri di co-
ach Nicola Liguori hanno superato 
in finale la Uniobasket Maddaloni 
con il punteggio di 66-56 al termine 
di un confronto condotto sin dalle 
prime battute di gioco e contrasse-
gnato da un continuo tentativo di 
rientro in gara da parte dei coetanei 
maddalonesi. Nella finale per il terzo 
e quarto posto, invece, successo del-
lo Step Back Caiazzo sui pari età del 
Città di Caserta per 68-53. Al termine 
delle due gare di finale, disputate sul 
parquet del palaPiccolo, la cerimonia 
di premiazione con il trofeo dedica-
to all’ex arbitro e dirigente di basket 
consegnato dalla vedova, sig.ra Carla 
Africano. Tutte le partecipanti sono 
state, inoltre, premiate da Michele De 
Simone, delegato provinciale CONI, 
dall’olimpionico Angelo Musone, se-
gretario del Panathlon Club, Nicola 
Scaringi, presidente dell’Associazio-
ne Stelle al merito dello sport, Fran-
cesco Farinaro, presidente della Ju-
vecaserta 2021 e da Catello Porfido, 

presidente del comitato provinciale 
FIP che hanno consegnato le cop-
pe messe in palio da CONI, Panath-
lon Club, ANSMES e FIP Caserta. 
Nella precedente giornata della ma-
nifestazione, svoltasi sul parquet del 
palaPiccolo, la Decò Juvecaserta si era 
qualificata per la finale superando lo 
Step Back Caiazzo per 76-55, mentre 
l’Uniobasket Maddaloni aveva avuto 
la meglio sul Città di Caserta per 69-50. 
Intanto, sempre al palaPiccolo, sono 
in programma domani, domenica, 
a partire dalle ore 10.00, le finali del 
torneo di minibasket promosso ed 
organizzato sempre dalla Juveca-
serta 2021 e le cui fasi eliminatorie 
sono state svolte nella palestra “Pa-
olino Mercaldo” del Liceo Giannone 
con la partecipazione dei centri mi-
nibasket di Juvecaserta2021, Basket 
Casapulla, S. Agnese di S. Giorgio 
del Sannio, Città di Caserta, Piel-
le Matera e Uniobasket Maddaloni. 
A tutti i partecipanti alle due manife-
stazioni cestistiche è stata consegna-
ta una maglia ricordo appositamente 
realizzata con la collaborazione della 
cooperativa sociale “Fuoriclasse”.
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SI CO-
MINCIA. 
A Torino, 
nel po-
meriggio 
di oggi, 
c o n o -
sceremo 

la prima maglia rosa 
dell’edizione numero 
centosette della cor-
sa più dura nel Paese 
più bello al mondo. . Le 
strade intanto si vesto-
no del colore tipico del 
mese di maggio quan-
do si parla di sport, ma 
soprattutto di un even-
to che caratterizza un 
fenomeno in cui sono 
racchiusi storia, tradi-
zione, costume, spetta-
colo, agonismo. Perché 
quando passa il Giro 
d’Italia è un’emozio-
ne che si trasmette di 
generazione in gene-
razione, riunisce tutti 
gli appassionati delle 
due ruote, genera en-

21 TAPPE TRA CRONO, PIANURA, COLLINE E MONTAGNE PER UN TOTALE DI 3.400,8 KM

L’ATTESA È FINITA: SCATTA OGGI IL GIRO D’ITALIA
A TORINO LA PRIMA MAGLIA ROSA, SI CONCLUDE IN PARATA A ROMA IL 26 MAGGIO

classifica per un picco-
lo assaggio delle loro 
gambe con l’arrivo in 
salita al Santuario di 
Oropa, prima di con-
cedere chances fino 
all’impegnativo appun-
tamento di giovedì 9, 
Torre del Lago Puccini 
(Viareggio)-Rapolano 
Terme, caratterizzato 
particolarmente da tre 

settori sterrati per un 
totale di quasi 12 km. 
Per ogni tipo di analisi 
sarà molto più saggio 
attendere la cronome-
tro Foligno-Perugia 
(venerdì 10) e la Spole-
to-Prati di Tivo (sabato 
11). Sarà una due giorni 
piuttosto complicata, 
inevitabile che venga-
no fornite delle indica-
zioni in chiave vittoria 
finale.
SECONDA SETTIMA-
NA. A cavallo tra il 
giorno riposo tra la 
prima e la seconda 
settimana, il Giro en-
trerà così in Campania 
per due frazioni – più 
una terza con arrivo in 
Abruzzo – che merita-
no un approfondimen-
to a parte (riquadro 
dedicato). La Martinsi-
curo-Fano non presen-
ta particolari asperità, 
ma il percorso fatto 
di continui saliscendi 

e insidiosi strappet-
ti, possono mettere a 
dura prova la resisten-
za dei corridori. L’ulti-
mo muro è posto ai -12 
km dall’arrivo: prevedi-
bile un attacco tale da 
sparigliare le carte. Il 
weekend si preannun-
cia infuocato. Sabato 18 
è la volta della seconda 
cronometro di questa 
edizione: Castiglione 
delle Stiviere-Desenza-
no del Garda, 31,2 km, 
percorso per speciali-
sti che si presenta ac-
compagnata da strade 
veloci e un’altimetria 
quasi sempre in legge-
ra discesa. Domenica 
19 è il giorno del primo 
tappone alpino: Maner-
ba del Garda-Livigno 
(Mottolino), 222 km con 
cinque GPM, a comin-
ciare dal Lodorno e dal 
Colle San Zeno. Ai -68 
dal traguardo è posto il 
terribile Mortirolo (12,6 

Tutti a caccia di Tadej Pogacar
Il fuoriclasse sloveno principale favorito per la maglia rosa: chi potrà contrastarlo?

tusiasmo nelle città 
di partenza e arrivo di 
tappa dove esplode la 
festa, così come lungo 
i tragitti prescelti e se-
lezionati nel momento 
in cui giunge la caro-
vana rosa, un tripudio 
di musica e allegria 
che anticipa il passag-
gio dei corridori. Il Giro, 
la Corsa Rosa, il primo 

importante appunta-
mento della stagione 
tra le grandi corse a 
tappe, apre i battenti 
con una frazione mos-
sa, apparentemente 
per velocisti in grado 
anche di strizzare l’oc-
chio ai fondisti caccia-
tori di tappa. La secon-
da frazione chiama già 
a raccolta gli uomini di 

SIGNOR TADDEO. È inevitabilmente 
il numero uno del ciclismo mondia-
le e approda in Italia per arricchire 
ulteriormente il proprio palmares. 
2 Tour de France, 11 vittorie di tappa 
alla Grande Boucle, 2 Liegi-Basto-
gne-Liegi, 3 Giri di Lombardia, 1 Giro 
delle Fiandre vinto magistralmente 
lo scorso anno su Van Der Poel, 2 
Tirreno-Adriatico, 1 Parigi-Nizza, 1 
Volta Ciclistica a Catalunya, 1 Am-
stel Gold Race, 1 Freccia Vallone, 1 
Strade Bianche. Tutto questo a soli 
25 anni, senza contare il podio alla 
Milano-Sanremo quest’anno e tanti 
altri successi in corse minori. Tadej 
Pogacar, capitano della UAE Team 
Emirates, corridore generazione che 
ha contribuito – in compagnia di 
Van Aert, Evenepoel e dello stesso 
Van Der Poel – a cambiare il ciclismo 
e il modo di affrontare le corse - non 
si presenta al Giro d’Italia soltanto 
per un contentino o per onore di fir-
ma a carriera ormai consumata: il 
suo obiettivo sarà provare a centra-
re quella mitica doppietta Giro-Tour 
che manca dal 1998, quando fu Mar-
co Pantani l’ultimo a riuscirci. E ad 
essere sinceri, sembra impossibile 
batterlo.
INEOS E IL SIGNOR G. Il team in-
glese si presenta in grado di poter 
competere su tutti i terreni, lo farà in 
supporto di Geraint Thomas, 37enne 
gallese già vincitore del Tour de 
France che continua ad essere, a 
dispetto dell’età, un corridore solido 
per la classifica generale. Beffato 
lo scorso anno nella cronoscalata 
di Monte Lussari che gli è costata 
la maglia rosa per mano di Roglic, 
cercherà nuovamente di rispondere 
positivamente alla chiamata per la 
vittoria finale. Nel caso in cui non 
dovesse essere nelle condizioni ide-

ali, la INEOS è pronta a giocarsi la 
carta olandese che porta il nome di 
Thymen Arensman, vice-capitano e 
possibile mina vagante dopo il sesto 
posto del 2023. Sicuramente sarà 
il favorito principale per la maglia 
bianca di miglior giovane.
ROMAIN IL FRANCESE. Più che il 
successo finale, il raggiungimento 
del podio con lo sfondo del Colosseo 
sarebbe una vittoria per lui, Romain 
Bardet, colui che avrebbe dovuto es-
sere la speranza dei francesi al Tour 
nel Decennio scorso, al pari di Pinot. 
Un Grande Giro non è mai riuscito a 
vincerlo, registrando comunque un 
secondo posto al Tour nel 2016 alle 
spalle di Froome. In Francia si è ag-
giudicato tre tappe, una anche alla 
Vuelta a Espana. Si presenta l’occa-
sione di vincere una frazione anche 
in Italia e di spingersi oltre gli obiet-
tivi prefissati; sarà il capitano unico 
del Team dsm-firmenich PostNL 
e potrà contare su Gijs Leemreize 
e Chris Hamilton, solidi compagni 
d’avventura quando la pendenza si 
fa interessante.
LO SCALATORE DI BOGOTÀ. Con-
traddistintosi come formidabile luo-
gotenente di Egan Bernal nel 2021, 
il colombiano Daniel Martinez sarà 
al via con i gradi di capitano in un 
Grande Giro per la prima volta in 
carriera. Lo farà con i colori della Bo-
ra-Hansgrohe e avrà un team – sarà 
al via anche l’interessante tedesco 
Florian Lipowitz – completamente 
a sua disposizione. Corridore da po-
tenziale podio, ha due incognite da 
smarcare: la mancanza di continui-
tà tale da alterare grandi prestazioni 
a crolli verticali e la sua tenuta sullo 
sterrato. Su quest’ultima, è da regi-
strare la ricognizione sui settori che 
andranno affrontati nella Torre del 

Lago Puccini (Viareggio)-Rapolano 
Terme.
CIAN POSSIBILE SORPRESA. Giova-
ne scalatore su cui sono poste gran-
di aspettative, gioiellino conteso e al 
centro di una vicenda di ciclomerca-
to conclusasi a favore della Visma-
Lease a Bike, fin dalle prime peda-
late del 2024 ha mostrato quanto 
sia importante per lui la Corsa Rosa, 
così da considerarla l’obiettivo nu-
mero uno di questa stagione. Il bel-
ga Cian Uijtdebroeks ha talento smi-
surato ed è ancora tutto da scoprire, 
ma la sua primavera sotto tono po-
trebbe costringerlo a ridimensiona-
re i piani. Un lungo stage in altura in 
Spagna è stata l’occasione per pre-
pararsi al meglio in vista della Gran-
de Partenza di Vinaria Reale.
A CACCIA DI UNA TOP 5. Due corri-
dori che hanno bisogno di ritrovarsi 
dopo annate deludenti, l’uno è con-
siderato un serio contendente alla 
Top 5 in classifica generale, l’altro 
vuole tornare a sorprendere dopo 
aver lasciato il segno proprio sulle 
strade del Giro. Il primo è l’austra-
liano Ben O’Connor, alfiere della De-
cathlon AG2R, suo malgrado reduce 
da stagioni da dimenticare il prima 
possibile. La condizione sembra es-
sere quella dei giorni migliori, stan-
do almeno alle prestazioni fornite 
al Tour of the Alps di aprile; non gli 
mancano le motivazioni e la voglia 
di rivalsa, al pari di un team che non 
vuole più snobbare il Giro d’Italia. Il 
secondo è Juan Pedro Lopez, colui 
che vestì a sorpresa la maglia rosa 
per dieci giorni nel 2022, prima di 
rientrare nei ranghi del buon scala-
tore e niente più. Il trionfo al Tour of 
the Alps ne ha rinvigorito le ambi-
zioni e sarà della partita in qualità 
co-capitano della Lidl-Trek insieme 

con Jonathan Milan, il velocista di 
punta e favorito per la maglia cicla-
mino.
BAHRAIN ALL’ITALIANA. Le spe-
ranze azzurre saranno rivolte sul 
duo Antonio Tiberi e Damiano Ca-
ruso, entrambi portacolori della 
Bahrain-Victorious e guidati in am-
miraglia da Franco Pellizotti. Clas-
se 2001, scalatore di talento, Tiberi 
è alla prima grande corsa a tappe 
con i gradi di capitano e una Top 5 
potrebbe essere di per sé un enorme 
risultato. Caruso non ha bisogno di 
presentazioni: sarà il suo fidato re-
gista e proverà a reggere in chiave 
classifica se la condizione lo accom-
pagnerà nelle prossime tre settima-
ne.
GLI ALTRI. Tra quelli che potreb-
bero rivelarsi quali sorprese ai fini 
della classifica generale, va messo 
in primo piano Eddie Dunbar, irlan-
dese della Jayco-AlUla che ha con-
cluso settimo il Giro 2023. Con lui, il 
kazako Alexey Lutsenko capitano 
dell’Astana coadiuvato da Lorenzo 
Fortunato, il colombiano della Mo-
vistar Einer Rubio, l’australiano del-
la Tudor Pro Cycling Team Michael 
Storer e il ceco Jan Hirt della Soudal-
Quick Step. Da valutare il britannico 
della EF Education-EasyPost Hugh 
Carthy: dopo il terzo posto alla Vuel-
ta a Espana nel 2020 (sua la tappa 
dell’Angliru) e due Top 10 al Giro nel 
2021 e 2022, il longilineo scalato-
re non è riuscito più a ripetersi ed 
è reduce da prestazioni all’insegna 
dell’anonimato. Il suo obiettivo è tor-
nare competitivo nelle tappe a lui 
congeniali, ma non è da escludere 
un nuovo tentativo per concludere 
nei primi dieci, qualora la condizio-
ne glielo permetta.

Andrea Cardinale
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IL GIRO IN CAMPANIA: OCCHI 
SU BOCCA DELLA SELVA
Napoli arrivo per ruote veloci e finisseur, 
sul Matese big chiamati a raccolta
SCENARIO. Due saranno le frazioni 
che interesseranno la Regione. In re-
altà sarebbero tre, tuttavia di km in 
Campania ne verranno percorsi sola-
mente sedici – interamente nella Pro-
vincia di Benevento – nella Foiano di 
Val Fortore-Francavilla al Mare e non 
presentano alcuna asperità. Il Giro 
d’Italia 2024 ha scelto la Regione del 
Sole come luogo delle prime analisi 
e della ripartenza. Di fatto, a Napoli si 
concluderà la prima settimana e da 
Pompei, dopo il primo giorno di ripo-
so, la Corsa Rosa proseguirà il proprio 
cammino con l’opportunità per i cor-
ridori di controllare ed affilare la clas-
sifica prima degli appuntamenti deci-
sivi sulle Alpi, Pogacar permettendo. 
Una delle certezze sarà data dal pa-
norama, al pari dell’affluenza lungo 
le strade tale da trasmettere calore, 
incoraggiamento, supporto morale ai 
protagonisti impegnati ognuno con i 
rispettivi obiettivi. Del resto, la dolcez-
za del clima, la bellezza delle coste, la 
ricchezza dell’arte e della storia, l’a-
more per la cucina rendono la Cam-
pania una terra tutta da vivere.
Domenica 12 maggio, 9ª Tappa, 
Avezzano-Napoli, 214 km – Apparen-
temente adatta alle ruote veloci, gli 
strappetti posti tra Monte di Procida, 
Pozzuoli e Posillipo chiamano a rac-
colta i finisseur. Non è da escludere 
qualche tentativo dei big per racimo-
lare secondi preziosi in quota maglia 
rosa. Al chilometro 122 si entrerà in 
Provincia di Caserta tramite il transi-
to a Cellole, dieci km più avanti è po-
sto il Traguardo Volante a Mondrago-
ne. A Giugliano in Campania, quando 
di km ne mancheranno 55, si taglierà 
il traguardo dedicato all’Intergiro che 
ritorna al Giro seppur con modalità 
rivista rispetto al passato. Dopo aver 
toccato Lago Patria e Cuma, comin-
ceranno gli strappetti che potrebbero 
tagliare le gambe ai velocisti non al 
top della condizione. Scollinata Posil-
lipo, il settore finale è in discesa prima 
dell’arrivo in via Caracciolo. Proprio 
nel capoluogo campano, lunedì 13 i 

corridori, come detto, trascorreranno 
il primo dei due giorni di riposo.
Martedì 14 maggio, 10ª Tappa, Pom-
pei-Cusano Mutri (Bocca della Sel-
va, 142 km – Tappa breve interamen-
te campana, ma sarà un momento 
ricco di fascino una frazione ricca di 
fascino con i suoi 142 chilometri, tale 
da unire archeologia e paleontologia, 
dal centro abitato protagonista suo 
malgrado della storica eruzione del 
Vesuvio del 79 d. C., fino a Pietraroja, 
paesino beneventano in cui è sta-
to rinvenuto il cucciolo di dinosauro 
Ciro, fossile di 65 milioni di anni fa. A 
livello tecnico, è una frazione che può 
far male soprattutto perché successi-
va al riposo; a Camposauro è posto il 
primo GPM di giornata quando man-
cheranno 57 km al traguardo. Ai -16,4, 
superato il centro di Cusano Mutri, da 
Ponte Torrente Tiferno comincia l’a-
scesa verso Bocca della Selva di 17,9 
km, pendenza media del 4,6% con 
punte al 14% poco prima di giungere a 
Pietraroja. Negli ultimi 4.000 metri la 
pendenza non scenderà sotto il 6,6%, 
l’arrivo è in salita presso la località tu-
ristica e sciistica del Matese, alle falde 
del Monte Mutria. Non sarà il versante 
di Piedimonte Matese, più ostico e tor-
tuoso, ma non è da sottovalutare.
Mercoledì 15 maggio, 11ª Tappa, Fo-
iano di Val Fortore-Francavilla al 
Mare, 207 km – Poco da dire in verità: 
la prima e unica asperità di giornata 
sarà affontata quando la carovana 
avrà già oltrepassato i confini Campa-
nia-Puglia e Puglia-Molise. Foiano di 
Val Fortore, comune rientrante nella 
Provincia di Benevento a partire dal 
1861, dopo esser appartenuto alla Pro-
vincia di Foggia (fino al 1811) e poi al 
Molise, farà gli onori di casa in qualità 
di partenza di tappa e augurerà buo-
na fortuna ai corridori che attraver-
seranno l’appennino molisano fino a 
Termoli, dove si intraprenderà la sta-
tale adriatica fino all’arrivo. Tappa de-
dicata interamente ai velocisti, quasi 
fosse di trasferimento.

Andrea Cardinale

21 TAPPE TRA CRONO, PIANURA, COLLINE E MONTAGNE PER UN TOTALE DI 3.400,8 KM

L’ATTESA È FINITA: SCATTA OGGI IL GIRO D’ITALIA
A TORINO LA PRIMA MAGLIA ROSA, SI CONCLUDE IN PARATA A ROMA IL 26 MAGGIO

km, pendenza media 
del 7,6% con punte al 
16%), ai -9 il più dolce 
Passo di Foscagno (14,6 
km, pendenza media 
6,5, punta massima al 
12% a inizio scalata) e 
infine lo strappo finale 
di 4.700 metri, penden-
za media del 7,7% con 
punte fino al 19%. Lu-
nedì 20 secondo e ulti-
mo giorno di riposo.
VERSO L’INFERNO. 
Martedì 21 la Corsa 
Rosa ripartirà con l’ulti-
ma, temuta settimana 
all’insegna dei tapponi 
che daranno il definiti-
vo volto alla classifica 
e regalerà sorprese. La 
Livigno-Santa Cristina 
Valgardena/St. Christi-

na in Gröden (Monte 
Pana), lunga 202 km, 
è probabilmente la più 
leggera, ma può procu-
rare danni importanti 
ai corridori che non 
avranno gestito al me-
glio il riposo. Neanche 
il tempo di respirare 
che dopo soli 53,4 km si 
scollinerà il Passo dello 
Stelvio, Cima Coppi con 
i suoi 2.758 metri d’alti-
tudine. La mitica salita 
è lunga 19,6 km, ha una 
pendenza media del 7,5 
km e si raggiungeran-
no punte al 15%. Dopo 
un’interminabile disce-
sa e il transito a Bolza-
no, comincerà Passo 
Pinei (23,4 km, penden-
za media 4,7%, punta 

massima 15%) che ter-
minerà ai -10 km dal 
traguardo. Da Ortisei 
si scalerà Monte Pana, 
arrivo in salita che mi-
sura 7,6 km, pendenza 
media 6,1%, punte al 
15%. Mercoledì 22 è in 
programma la Selva di 
Val Gardena/Wolken-
stein in Gröden-Passo 
del Brocon (159 km), 
tappa breve ma inten-
sa. La prima asperità di 
giornata porta il nome 
di Passo Sella (8,9 km, 
pendenza media 7,4%, 
punte all’11%), seguita 
da Passo Rolle (19,8 km, 
pendenza media 4,8%, 
punte al 10%) e Passo 
Gobbera, quest’ultimo 
una salitella di pre-

parazione alla doppia 
scalata del Passo Bro-
con. Il primo passaggio 
da Canal San Bovo mi-
sura 13,3 km, con pen-
denza media del 6,5% e 
punta massima al 12%, 
posto a 32 km dall’ar-
rivo. Si scende fino a 
Pieve Tesino, dove si 
affronterà il secondo e 
più arduo passaggio di 
12,2 km, pendenza me-
dia 6,4%, punta massi-
ma 14%.
RESA DEI CONTI. Fie-
ra di Primiero-Padova 
è la classica quiete 
prima della tempesta, 
adatta principalmente 
ai velocisti. Potrebbero 
esserlo anche la frazio-
ne di venerdì 24, Mor-
tegliano-Sappada, tut-
tavia il trittico Passo 
Duron, Sella Valcalda e 
salita finale a Sappada 
potrebbe renderla ap-
petibile agli uomini di 
classifica o al contrario 
creare un giustificato 
– per ragioni differenti 
dallo spettacolo – im-
mobilismo dei preten-
denti alla maglia rosa. 
Sabato 25 sarà ora o 
mai più: Alpago-Bassa-
no del Grappa, tappa di 

184, decisiva nel caso 
in cui i distacchi non 
siano particolarmente 
elevati in classifica, al 
netto di imprese epi-
che e crolli verzicali. 
Si scalerà due volte 
il Monte Grappa (18,1 
km, pendenza media 
8,1%, punta massima 
14%) dal versante di 
Semonzo; al termine 
del secondo transito, 
la discesa di 31 km – 
piccolo intermezzo lo 
strappetto di Il Pianaro, 
2.700 metri – condurrà 
fino alla linea del tra-
guardo. Domenica 26 
passerella finale lun-
go le strade di Roma 
per i corridori rimasti 
in gara, con un circui-
to cittadino nel cuore 
dell’Urbe pronto ad ac-
cogliere la maglia rosa 
di questa edizione.
UN APPUNTO. Non 
si può non storcere il 
naso su tre elementi, a 
cominciare dal Passo 
dello Stelvio, Cima Cop-
pi nella prossima edi-
zione con i suoi 2.758 
metri, posto a -150 km 
dal traguardo nella 
Livigno-Santa Cristina 
Val Gardena da ren-

derlo insignificante so-
prattutto per l’assenza 
di ulteriori GPM fino al 
traguardo in salita. Il 
secondo è il lungo tra-
sferimento da Bassa-
no del Grappa a Roma: 
sarà la sesta volta che 
il Giro si concluderà 
nella Città Eterna, i pre-
cedenti sono quelli del 
1911, 1950, 2009, 2018 
e 2023, però avverrà 
dopo un trasloco irri-
cevibile. Il terzo punto 
sul quale riflettere è 
l’ennesima assenza di 
un tappone alpino vec-
chio stile compreso tra 
i 220-250 km (ad ecce-
zione di Manerba del 
Garda-Livigno): l’attua-
le gusto del pubblico 
ha indicato la strada 
delle tappe più brevi, 
ma è altrettanto vero 
che non va perduta 
l’essenza di uno sport 
che in determinate 
competizioni, come 
appunto il Giro d’Italia, 
dovrebbe premiare il 
serbatoio piuttosto che 
il motore.

Andrea Cardinale
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Piazza Parrocchia, 7
San Nicola la Strada (CE)
Tel.0823 1545089

CERIMONIE - ATTUALITÀ
PUBBLICITÀ - VIDEORIPRESE

Tra il 25 aprile e il 1° maggio
Due date così si-

gnificative e che non 
smettono di far emer-
gere le contraddizioni 
del nostro paese si sus-
seguono a distanza di 
una settimana. In una 
si usa il termine divi-
sivo quando si parla di 
antifascismo e nell’al-
tra troviamo la sagra 
delle ipocrisie dato il 
numero di morti sul 
lavoro e la disparità sa-
lariale. Ora, io non sono 
né una storica, né una 
studiosa di certi feno-
meni, però mi sento un 
po’ male quando si par-
la di diritti e ciò divide le 
persone invece di unir-
le. La liberazione dal 
nazifascismo e quindi 
i morti della resistenza 
hanno consentito che 
il nostro fosse un pa-
ese democratico. Non 
riesco a vedere nulla 
di divisivo, piuttosto mi 
stupisco che si faccia 
così fatica a proclamar-
si antifascisti. Pensa se 
si dovessero fare delle 
dichiarazioni veritiere 
dei propri redditi… Per 
quanto riguarda il lavo-
ro io ho avuto modo di 
leggere e ascoltare al-
cuni contenuti di “good 
influencers” (mi arrogo 
il diritto di battezzare 
così coloro che hanno 
scelto di diffondere cul-
tura, di sensibilizzare 
le coscienze, di incre-
mentare la consapevo-
lezza altrui, attraverso 
i social) che sostengo-
no la necessità di ri-
pensare la scuola per 

migliorare il mondo del 
lavoro. Non potrei esse-
re più d’accordo. Ma ag-
giungo che anche il la-
voro va ripensato. Nella 
proposta di alcune di 
loro, c’è di estendere i 
giorni di scuola fino a 
luglio, per consentire 
alle famiglie meno ab-
bienti di tenere i figli in 
un posto sicuro senza 
dover contrabbandare 
organi per pagare un 
campo estivo. Ciò non 
comporterebbe un nu-

mero maggiore di ore, 
ma solo di spalmare 
meglio anche le ferie. 
Permettere ai ragazzi 
di stare a scuola a giu-
gno e luglio con i loro 
docenti o con altri edu-
catori selezionati dalla 
scuola, significherebbe 
che potrebbero lavora-
re su quelle discipline 
che spesso vengono 
trascurate durante 
l’anno come l’educa-
zione civica, stradale e 
digitale, o cimentarsi in 

esperienze di supporto 
alle materie principali 
(vedi il teatro per la si-
curezza in sé, i giochi 
motori per la percezio-
ne del corpo). Ciò signi-
ficherebbe pagare un 
po’ di più gli insegnanti 
che comunque spesso 
sono già impegnati a 
scuola in quei mesi, in-
vestire un po’ di più in 
organizzazioni del ter-
zo settore che si occu-
pano di varie discipline 
e di educazione, ripen-

sare la scuola come un 
fulcro per le famiglie, 
un vero e proprio ser-
vizio di welfare. Anche 
il lavoro va ripensato 
così come sta già av-
venendo in molti altri 
paesi europei. Si riduce 
l’orario di lavoro anche 
a sette ore, si fa un gior-
no della settimana in 
meno. Incredibilmente 
questa soluzione non 
peggiora la produzione 
ma la migliora, perché 
le lavoratrici e  i lavora-
tori che hanno più tem-
po per dedicarsi alla 
famiglia hanno meno 
senso di colpa, coloro 
che hanno più tempo 
per dedicarsi alle loro 
passioni non vivono da 
frustrati e non prendo-
no in odio il loro lavoro, 
coloro che investono 
sul loro tempo libero 
acquisiscono maggiori 
abilità e competenze 
sia in campo lavorativo 
che relazionale e fanno 
girare comunque l’eco-
nomia, riducono i traf-

fici e gli sprechi legati 
alle sovraproduzioni. 
Credo che una vera ri-
voluzione possa rende-
re più umana la condi-
zione umana se, oltre a 
ripensare la scuola, si 
ripensa anche il lavoro. 
Le due istanze vanno 
agite contemporane-
amente, ma io mi ac-
contenterei anche se 
si verificasse una sola 
delle cose dette prece-
dentemente. Credo che 
in questioni come i di-
ritti (libertà e lavoro lo 
sono) le polemiche deb-
bano lasciare spazio 
ai fatti. Saremo un’Ita-
lia migliore quando in 
questa famosa setti-
mana dal 25 aprile al 1° 
maggio non dovremo 
più parlare dei diritti 
che ancora mancano, 
ma dovremo solo ricor-
dare con orgoglio chi si 
è battuto e chi è morto 
per ottenerli. 

Iolanda Falanga

BASKET, NAPOLI FUORI DAI PLAYOFF 
MA LA COPPA ITALIA “SALVA” LA STAGIONE 

P o t e v a 
e s s e r e 
una sta-
g i o n e 
davvero 
straordi-
naria per 

la Gevi Napoli ma, pur-
troppo per i tifosi napo-

letani, le energie non 
sono state sufficienti a 
tenere botta nel finale di 
campionato per portare 
a casa una qualificazio-
ne ai playoff che, unita 
alla Coppa Italia conqui-
stata a febbraio, sarebbe 
stata il non plus ultra 

per il club del presiden-
te Grassi. Naturalmen-
te, non si può in alcun 
modo parlare di falli-
mento per una squa-
dra che al terzo anno di 
massima serie è riusci-
ta ad alzare in maniera 
netta l’asticella rispet-
to alle risicate salvez-
za portate a casa nelle 
stagioni precedenti. Il 
rammarico della piazza 
è evidentemente tanto 
e ciò, ovviamente, è un 
fattore molto positivo 
che testimonia l’ambi-
zione di un club deciso 
a dare nuovo slancio 
alla pallacanestro in 
una città che ha vissuto 
nei decenni un rapporto 
con questo sport fatto di 
alti e bassi. È quasi certo 
che la dirigenza sia già 
a lavoro per tentare un 
ulteriore upgrade l’anno 
prossimo. Sicuramen-
te ci sarà da allungare 
le rotazioni se si vor-
rà provare a tenere un 
rendimento quanto più 

costante possibile nel 
corso dell’intero cam-
pionato. Purtroppo, per 
migliorare sotto il profi-
lo “quantitativo” potreb-
be essere necessario 
sacrificare qualche cosa 
sotto il profilo “qualitati-
vo” anche se, oggi come 
oggi, con tanta lungimi-
ranza e un po’ di fortu-
na non è assolutamente 
impossibile costruire 
un buon roster anche a 
partire da un budget di 
fascia media. In attesa 
di gettare le fondamen-
ta della Gevi che verrà, 
c’è, però, da chiudere la 
stagione ancora in cor-
so con il derby di dome-
nica prossima contro la 
Givova Scafati. Anche 
i gialloblù per un certo 
periodo di tempo han-
no accarezzato il sogno 
playoff ma, ovviamente, 
per loro la delusione è 
stata inferiore visto che 
l’obiettivo dichiarato era 
quello di una salvez-
za tranquilla, obiettivo 

decisamente centrato. 
Senza ombra di dubbio 
non poco hanno pesato 
sulla stagione di Sca-
fati i problemi di salute 
di coach Sacripanti che 
ha dovuto dopo poche 
giornate di campionato 
interrompere un per-
corso virtuoso iniziato 
sul finire della scorsa 
stagione. Il finale di sta-
gione, nonostante la 
salvezza conquistata 
con largo anticipo, ha 
lasciato, però, non poche 
scorie in casa Givova 
con il patron Longobar-
di che non ha lesinato 
aspre critiche all’atteg-
giamento di giocatori 
e allenatore per l’atteg-
giamento tenuto con-
tro Sassari e, pertanto, 
è lecito aspettarsi una 
reazione d’orgoglio nel 
derby di fine anno in 
cui qualcuno potrebbe 
giocarsi la riconferma 
per la prossima stagio-
ne.

E.T.
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LA FARMACIA COMUNALE 
EFFETTUA ORARIO CONTINUATO

dalle ore 08.30 alle ore 20:00.
LA DOMENICA (se di turno) 

e festivi 08:30-13:00 - 16:00-20:00

GIORNATE DELLA SALUTE IN FARMACIA

l 4 MAGGIO 09:00-13:00 TEST GRATUITO 
DELLA PELLE E DEL CAPELLO
l 13 MAGGIO 09:00-13:00 – 15:00-17:30 – 
CONTROLLO VENOSO GRATUITO
l 15 MAGGIO – 09:00-18:00 , Test Gratuito 
Intolleranza Alimentare, a pagamento i se-
guenti test: Colesterolo, Glicemia, Trigliceridi 
e Vitamina D
l 28 MAGGIO – GIORNATA LASER A PAGA-
MENTO
l 29 MAGGIO – TEST GRATUITO UDITO 09:00-13:00

Tel. 0823 457233 - 451076  - 454168 Fax 0823 453263

Espurghi e Ispezione Fogne con videocamera

Trasporti rifiuti pericolosi e non

Trasport acqua potabile

Nolo Cassoni

Lavoro di Giardinaggio

Trasporto e smaltimento inerti

Bonifica e smaltimento amianto

A partire dal 5 maggio e per tutte le domeniche 
del mese, San Nicola la Strada aprirà le porte dei 
suoi luoghi più significativi al pubblico con l’ini-
ziativa “La San Nicola che non conosci”. Si tratta 
di un tour animato, promosso dall’Associazione 
culturale La barca di Teseo e patrocinato dall’Am-
ministrazione Comunale, che accompagnerà gli 
appassionati  del territorio  nei siti di maggior 
interesse del Comune casertano depositario di 
importanti tracce delle culture che vi si sono av-
vicendate nel corso del tempo. Il percorso, realiz-
zato grazie ai riferimenti storiografici forniti dal-
la rubrica “Angoli sannicolesi” del Corriere di San 
Nicola, sarà animato da attori che rievocheranno 
scene di vita del tempo narrato e da testimonian-
ze rese da chi ha vissuto alcuni dei luoghi visitati. 
Al termine un momento di ristoro con prodotti lo-
cali. Il tour è gratuito ma è gradita la prenotazio-
ne alla pagina fb “La barca Di Teseo” oppure alla 
mail associazionebarcaditeseo@gmail.com. 

LA BARCA DI TESEO
La San Nicola che con conosci

La Protezione Civile 
di San Nicola la Stra-
da, protagonista nello 
scorso fine settimana 
a Salerno in occasione 
del Trofeo Antonello 
Di Cerbo, campionati 
di ginnastia artistica 
e ritmica. L’evento, in 
memoria di Antonello 
di Cerbo, primo Diret
tore Regionale di Spe
cial Olympics Team 
Campania, intende 
dar vita ad un polo de
dicato alla ginnasti
ca artistica e ritmica 
per 115 atleti Special 
Olympics, con e senza 
disabilità intellettiva, 
provenienti da tutta 
Italia ed anche dalla 
Svizzera. “Grazie al 
Team Campania Spe-
cial Olympics Italia e 
a Salvatore Taurino 
per aver candidato 
Salerno ad ospitare 
i campionati di gin-
nastica artistica e 
ritmica per ragazze 
e ragazzi speciali. - 
ha commentato l’as-
sessore alle Politiche 
Sociali, Paola De Ro-
berto-  Grazie a ASD 
Ginnastica Salerno 
e a tutti i partner per 
questa splendida e 
partecipata iniziati-
va che si concluderà 
domenica, al PalaDi-
Cerbo, con la premia-
zione dei vincitori. 
L’occasione è stata 
importante anche per 
siglare, oggi, a Palaz-
zo di Città, tra il Sinda-
co Vincenzo Napoli e 
il Vice Presidente del-
la Special Olympics 
Nazionale un impor-
tante protocollo di in-
tesa tra l’Ambito S05 
e la Special Olympics 
Italia per attivare for-

La Protezione Civile di San Nicola la Strada guidata da Ciro De Maio
ai campionati di ginnastica artistica e ritmica a Salerno

Atleti Special Olympics 
“Trofeo Antonello Di Cerbo”

Le date:
Domenica 5 maggio dalle ore 9.30 alle ore 12.30;
Domenica 12 maggio dalle ore 9.30 alle ore 12.30;
Domenica 19 maggio dalle ore 17.00 alle ore 20.30;
Domenica 26 maggio dalle ore 17.00 alle ore 20.30.
Incontro in  Piazza Parrocchia alle ore 9.15 per i 
turni mattutini e alle ore 16.45  per i pomeridiani.

mazione gratuita per 
docenti e operatori 
del mondo dello sport 
sui temi dell’inclusio-
ne e pensare iniziati-
ve che valorizzino lo 
sport per tutti e fac-
ciano di Salerno un 
punto di riferimento 
importante”, ha con-
cluso.
La PROTEZIONE CI-
VILE SI SAN NICOLA 
LA STRADA guidata 

da CIRO DE MAIO ha 
presenziato per i tre 
giorni presso la Sta-
zione Marittima Man-

fredi partecipando ad 
un evento atteso e 
che ha coinvolto tutta 
la Comunità.

mailto:associazionebarcaditeseo@gmail.com
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Per info:3505273516
VIA ALCIDE DE GASPERI 34 SAN NICOLA LA STRADA (CE)

			 
MOULIEN CLUB

Lezioni di liscio, Balli di gruppo e Tango argentino. 
Feste private e cene spettacolo. 

Il sabato sera Gran Galà di balli di gruppo e liscio

Domenica sera  balli caraibici.

Il progetto “Imito la Natura” produrrà ammendante 
per uso agricolo utilizzando gli scarti floreali 
del cimitero civico di San Nicola la Strada
Il 5 maggio, alle ore 10.30 si terrà la cerimonia 
di inaugurazione all’interno dell’area cimiteriale.
Il comune di San Nicola 
la Strada, su proposta 
Comitato Cittadino San 
Nicola la Strada, ha  ac-
cettato di realizzare il 
progetto pilota “Imito 
la Natura“ finanzian-
dolo con fondi propri 
avvalendosi della colla-
borazione gratuita del 
Comitato che aveva già 
sperimentato, su sca-
la più ridotta, nel 2020 
presso la scuola ma-
terna di via Milano, un 
analogo progetto allora 
totalmente finanziato 
dalle associazioni del 
territorio e patrocinato 
dal Comune di San Ni-
cola.
Il progetto “Imito la Na-
tura” è finalizzato a di-
mostrare che il rifiuto 
organico può essere 
utilmente riciclato, os-
sia che il rifiuto può es-
sere  trasformato in al-
tro, dandogli nuova vita 
e nuovo significato ed 
ha una duplice valenza 
educativa: diffondere 
presso la popolazione 
la cultura della corret-
ta differenziazione dei 
rifiuti e dimostrare l’im-
portanza del riciclo che 
da essa può derivare.
Il progetto recupera la 
frazione organica non 
pericolosa prodotta dal-
la pulizia di alcune aree 
cimiteriali e tratta tale 
rifiuto organico per di-
mostrare che il proces-
so di trasformazione in 
compost, se ben gesti-
to, non produce effetto 
odorigeno sgradevole. 
La compostiera, di di-
mensioni 3 metri per 
2 metri ed alta 1 metro, 
è stata posizionata in 
uno spazio adiacente 
al secondo cappellone 
del civico cimitero (lato 
Maddaloni, a sinistra 
dell’entrata del cimite-
ro).
Il Comitato Cittadino 
San Nicola la Strada 
si è impegnato, a titolo 
di volontariato gratu-
ito, alla gestione delle 
attività necessarie per 
la produzione di “com-
post” che sarà utilizza-
to come ammendante 
agricolo per le aiuole 
del cimitero stesso o per 
altri usi che saranno 

decisi dall’amministra-
zione.
Il Comitato si impegne-
rà, inoltre, a svolgere, 
periodicamente, attivi-
tà di divulgazione sul-
la corretta differenzia-
zione dei rifiuti urbani 
e dell’importanza del 
riciclo, nel cimitero o in 
altre sedi opportune.
L’attività di gestione del 
progetto viene realiz-
zata da soci e simpa-
tizzanti del Comitato in 
tutte le fasi del processo 
di compostaggio, con 
controlli periodici infra-
settimanali durante i 
quali si effettuano i ne-
cessari apporti di ma-
teriali accessori e ogni 
sabato pomeriggio, con 
la collaborazione del-
le ragazze e ragazzi 
dell’Azione Cattolica 
e del Gruppo Scout di 
San Nicola, si caricano 
fiori e piante residuali 
del cimitero.
La cerimonia di inau-
gurazione della com-
postiera, fissata per il 
5 maggio, sarà l’occa-
sione per distribuire ai 
presenti sacchetti di 
compost prodotto nel 
primo esperimento re-
alizzato nella scuola 
materna di via Milano 
che non fu distribuito 
pubblicamente a causa 
delle restrizioni per il 
covid 2019.
La produzione del pri-
mo compost della com-

postiera del cimitero si 
prevede per l’autunno 
di questo anno ed il ci-
clo di produzione potrà 
poi essere mantenuto 
continuo assicurando, 
opportunamente, le ri-
sorse per la gestione 
del processo.

“Come amministrazio-
ne siamo lieti di aver 
offerto il nostro soste-
gno a questo progetto 
e di dare l’opportunità 
ai visitatori del Cimite-
ro di confrontarsi con 
una pratica sostenibile 
qual e’ il compostag-
gio. L’intento e’ quello di 
educare alle interdipen-
denze tra dimensione 
ambientale, economica 
e sociale, incoraggian-
do lo sviluppo della re-
sponsabilità ecologica” 
afferma la Consigliera 
delegata al Cimitero Te-
resa Cicala.
“Rivolgo, a nome di tut-
ta l’amministrazione 
comunale, un sentito 
ringraziamento al Pre-
sidente del Comitato 
cittadino Domenico 
Pennino e ad ogni sin-
golo volontario coin-
volto nell’iniziativa. La 
loro opera e’ una risorsa 
preziosa per la nostra 
comunità!” aggiunge la 
Consigliera.

Teresa Cicala
Consigliera Comunale 
con delega al cimitero

Il 28 aprile 2024 ri-
marrà impresso nei 
cuori degli amanti 
della musica clas-
sica grazie al primo 
concerto organizza-
to dall’associazione 
culturale “Armonia”, 
all’interno del proget-
to “Classica Giovani”, 
presso la suggestiva 
Dimora del Prete di 
Belmonte di Venafro, 
di proprietà di Do-
rothy Volpe. L’evento 
ha fatto registrare il 
tutto esaurito, con-
fermando il grande 
interesse e l’apprez-
zamento del pubblico 
per questa iniziativa.
Ad aprire l’attesissi-
ma serata sono stati 

Concerto Sold Out alla Dimora del Prete di Belmonte
Un successo per “Classica Giovani”

il Presidente dell’asso-
ciazione, Antonietta 
Pace, e il Direttore Ar-
tistico, il Maestro Aldo 
Ragone, i quali hanno 
dato il via ad un’espe-
rienza musicale indi-
menticabile. Sul palco, 
il Kardis Duo ha rega-
lato al pubblico un 
viaggio emozionante 
attraverso le opere di 
Beethoven e Brahms, 
lasciando il segno con 
esecuzioni impecca-
bili e coinvolgenti.
Il duo, composto dalla 
talentuosa pianista 
Gizem Kardal e dal 
virtuoso violoncelli-
sta Roberto Di Sano, 
ha saputo catturare 
l’attenzione di tutti 

i presenti, trasmet-
tendo con maestria 
l’essenza e l’intensità 
della musica classi-
ca. L’entusiasmo del 
pubblico è stato tale 
che, al termine della 
performance, è sta-
to richiesto un bis, 
esaudito con un bra-
no emozionante rac-
contato dai ragazzi di 
Rachmaninoff.
Ma non solo musi-
ca: l’evento ha visto 
la partecipazione di 
illustri ospiti, tra cui 
il consigliere di San 
Nicola la Strada, Ti-
ziana De Chiara, la 
rinomata scrittrice 
e giornalista Maria 
Stella Rossi, i qua-
li hanno contribuito 
all’atmosfera di fe-
sta e di condivisione 
culturale. Inoltre, du-
rante la serata, sono 
state consegnate del-
le prestigiose targhe 
offerte dal CSV Moli-
se, a testimonianza 
dell’apprezzamento 
e del sostegno della 
comunità locale per 
iniziative di questo 
genere.
Non è mancata nean-
che la nota di presti-
gio, con la presenza 
della Principessa Ma-

rina Colonna, che ha 
voluto omaggiare l’as-
sociazione invitando-
la presso la propria 
struttura. Un gesto 
che conferma l’impor-
tanza e il valore della 
musica classica nel 
tessuto culturale e so-

ciale della regione.
In conclusione, il con-
certo alla Dimora del 
Prete di Belmonte è 
stato molto più di un 
semplice evento mu-
sicale: è stata un’espe-
rienza che ha saputo 
unire arte, cultura e 

passione, dimostran-
do che la musica clas-
sica ha ancora tanto 
da offrire e che inizia-
tive come “Classica 
Giovani” sono fonda-
mentali per mante-
nerne viva la fiamma.
.
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DA LUNEDI’ RIPRENDE 
IL SERVIZIO  DI MENSA 
SCOLASTICA
  Da lunedì 6 maggio riprende il servizio di men-
sa scolastica. Si tratta di una procedura, attivata 
dal Comune, di affidamento provvisorio, nel senso 
che la nuova società incaricata effettuerà il servizio 
fino a giungo. Servizio che è stato affidato quindi, 
fino al termine del corrente anno scolastico, alla so-
cietà “Quattro D” con centro di cottura in Capodrise.                                                                                                                                      

MENSA SCOLASTICA, IN ESTATE 
NUOVA GARA PER 
L’ASSEGNAZIONE DEL SERVIZIO
Servizio mensa scolastica che riprende, ma come 
abbiamo avuto modo di precisare si tratta di un af-
fidamento provvisorio. La gara di assegnazione per 
i prossimi due anni, avrà luogo in estate. Come si 
sa il provvedimento provvisorio si è reso necessa-
rio data la situazione che era venuta a trovarsi, con 
la revoca del servizio alla precedente ditta che  lo 
aveva in appalto. Di recente in Tar ha negato la so-
spensiva alla stessa ditta, che ne aveva fotto richie-
sta, da qui la possibilità per l’ente di procedere ad 

un affidamento provvisorio, dopo la convocazione 
di diverse ditte che operano nel settore.

ATTENZIONE, NESSUNA 
OFFERTA  RICHIESTA DAL 
PARROCO DELLA  ROTONDA 
NE’ DAL COMITATO 
FESTEGGIAMENTI TRAMITE 
PERSONA  CHE GIRA 
PER LE STRADE CITTADINE
Chiunque giri per le strade chiedendo offerte a 
nome del parroco della Rotonda o del Comitato 
festeggiamenti non è autorizzato a farlo. Il tutto 
in attesa di ulteriori comunicazioni da parte dello 
stesso parroco e del Comitato festeggiamenti. “Ab-
biamo avuto notizie – si legge in una nota diffusa 
via internet -,  che la stessa persona che gira per le 
strade della Parrocchia, chiedendo offerte per la Fe-
sta patronale di Maria SS. della Pietà, giri anche per 
chiedere offerte per le intenzioni di messa. Si riba-
disce che questa persona non è autorizzata né dal 
Comitato Festa né dal Parroco don Filippo. Quindi 
si invitano i parrocchiani e non, a non consegnare 

denaro a persona alcuna. Si precisa che la perso-
na citata è stata identificata ed è attenzionata dalle 
Forze dell’ordine!”

PULIZIA DELLE CADITOIE, 
UN PROBLEMA 
DA AFFRONTARE E RISOLVERE        
La pulizia delle caditoie rappresenta sempre una 
brutta gatta da pelare. Per la verità con l’attuale 
amministrazione qualcosa si è visto, nel senso che 
anche di recente gli addetti sono stati visti al lavoro 
per la pulizia delle caditoie cittadine. Che sono tante, 
ed alcune del tutto ricoperte da terriccio. Insomma, 
la sensazione è che qualcosa in più andrebbe fat-
to.  Vero è che andiamo verso l’estate, ma si sa che i 
temporali estivi sono quelli che riservano maggiori 
sorprese dal punto di vista della quantità di acqua 
che portano giù. E dobbiamo dire che, girando per 
la città, molte caditoie non ci appaiono pulitissime. 
Sarebbe il caso di un controllo prima mdi ritrovarci, 
ancora una volta, con le strade allagate. Per carità, 
colpa dei cambiamenti climatici, ci mancherebbe. 
Ma dare un contributo in senso contrario, anche 
piccolo, è sempre cosa buna e giusta.       

BAR MEGARO

VIA ACQUAVIVA CASERTA

per una colazione
tutta da gustare...
vieni a trovarci

Stipendi in crescita 
nel vecchio continente, 
questo quanto emerge 
da uno studio dell’OCSE 
(Organizzazione per la 
cooperazione e lo svi-
luppo economico), tut-
tavia ancora disastrosi 
per quanto riguarda la 
Campania e Caserta 
nello specifico. Questa 
rilevazione della cre-
scita salariale avviene 
dopo quasi due anni in 
cui invece la tendenza 
era stata nettamente a 
ribasso. In alcuni pae-
si dell’Unione Europea, 
stando ai dati del ter-
zo trimestre dell’anno 
2023, è stato registra-
to un incremento me-
dio dello stipendio pari 
all’1.4%; oltre Europa, su 
trentacinque paesi coin-
volti nella valutazione, 
venticinque vantano 
un incremento degli 
stipendi, tuttavia per 
quanto riguarda ben 
venti di questi paesi, no-
nostante gli incrementi, 
la media salariale re-
sta al di sotto di quella 
facente riferimento al 

Spendi in crescita, differenze in crescita
quarto trimestre dell’an-
no 2019 (proprio a ri-
dosso della pandemia). 
Se puntiamo invece la 
lente di ingrandimento 
sulla nostra Nazione, 
vediamo che secondo 
il suddetto studio con-
dotto dall’OCSE l’Italia 
si piazza all’undicesimo 
posto di questa specia-
le classifica salariale: lo 
stipendio medio italiano 
è pari a 42mila euro an-
nui (riferimento al 2022, 
ultimo anno completo 
disponibile per l’ana-
lisi), in calo rispetto ai 
43mila di cinque anni fa. 
Tuttavia, se nel triennio 
2020-2022 sono sta-
ti registrati cali pari al 
3.4%, per quanto riguar-
da il 2023 la situazione 
dovrebbe essere miglio-
re (ma aspettiamo i dati 
ufficiali per confermare 
ciò). Ma in tutto il di-
scorso, tra numeri, va-
lori e percentuali, dove 
si piazza la provincia di 
Caserta?

La risposta non è 
delle migliori ed anco-
ra una volta porta alla 

luce una verità amara, 
e cioè che le differenze 
tra il nord della Nazio-
ne ed il Sud-Italia sono 
ancora enormi e danno 
l’impressione di essere 
sempre più difficili da 
superare.  In effetti lo 
stipendio medio di un 
addetto al settore priva-
to dalle nostre parti è 
inferiore di circa 7mila 
euro rispetto allo stesso 
addetto dello stesso set-
tore, che però lavora in 
Lomabardia (per un dif-
ferenziale negativo che 
si traduce in una diffe-
renza di circa il 30%).

La provincia di Ca-
serta è infatti ferma ad 
una media di 14.849 
euro annui (così come 
emerso dallo studio 
della CGIA di Mestre) 
mentre Napoli supera di 
poco i 16mila euro; sti-
pendio medio lombardo 
(sempre in riferimen-
to al discorso): oltre i 
31mila euro annui. Que-
sto è quanto! Sarebbe 
forse esagerato provare 
una sorta di senso di 
abbandono? E’ quan-
tomeno sconfortante 
pensare che a parità di 
mansioni, nella stessa 
Nazione, vi siano così 
abbondanti differenze 
salariali, mentre sembra 
si continui a percorre-
re una strada che non 
porterà al sanamento, 
bensì all’acuirsi di tali 
differenze. L’unificazio-
ne nazionale, avvenuta 
nell’ormai lontano 1861, 
sembra più che mai solo 
“su carta”, mentre di fat-
ti la vera unificazione 
è ancora una volta ri-

mandata. Destiniamo il 
fardello al prossimo Go-

verno, ai prossimi lea-
der oppure...ai prossimi 

sognatori.
Riccardo Russo

La compagnia della professoressa 
Mina Marzullo “Prima Ballet” conclude 
la stagione teatrale  2023-2024, dopo 
aver calcato diversi palcoscenici della 
Campania, con in scena lo spettacolo- 
musical scritto dalla professoressa An-
gela Esposito “Cioccolata per due”; con 
la partecipazione straordinaria dell’atto-
re Enzo Paudice, coreografie di Roberta 
La Rocca e Chiara Fatigati e direzione 
artistica di Gennaro Cocorullo. La Pri-
ma Ballet per quest’ultima esibizione 
ha visto la collaborazione degli studenti 
scelti dalle scuole medie di Acerra per 
il progetto Bull...Osiamo : la Scuola me-
dia statale Gaetano Caporale, l’Istituto 
comprensivo Don Milani-Capasso e l’I-
stituto comprensivo Ferrajolo-Siani. Gli 
studenti hanno partecipato a lezioni di 
danza e laboratorio teatrale presso il 
Centro Internazionale Danza di Mina 
Marzullo, portando in scena lo stesso 

spettacolo insieme ai  professionisti 
della compagnia. Il progetto nasce dalla 
volontà della direttrice Mina Marzullo di 
affrontare in modo alternativo i proble-
mi attuali della nostra società, in questo 
caso del fenomeno del BULLISMO E 
CYBERBULLISMO. La platea scolastica, 
dopo la visione dello spettacolo,è stata 
coinvolta in un interessante dibattito 
con la presenza della psicologa Maria 
Anna Zito. I ragazzi si sono mostrati 
entusiasti formulando domande sul 
come affrontare nel loro quotidiano si-
tuazioni di bullismo. Lo spettacolo si 
è rivelato un successo sia dal punto di 
vista culturale che morale. Per tanto la 
Prima Ballet vi dà appuntamento alla 
prossima stagione teatrale,con spetta-
coli che tratteranno ancora tematiche 
sociali, coinvolgendo perché no ancora 
gli allievi dei diversi istituti scolastici di 
vari ordini e grado.

Conclusa la stagione teatrale
di “Cioccolata per due”
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Una giornata storica per 
Mondragone. Mercoledì 
24 aprile  Papa France-
sco ha benedetto l’Icona 
della Madonna Incaldana 
restaurata,  e alla pre-
senza del Vescovo Gia-
como Cirulli e del Rettore 
don Ferdinando Iannotta 
ha invocato il dono della 
pace nel mondo. La Ma-
donna Incaldana è stata 
illustrata da don Ferdi-

nando Iannotta che ha 
mostrato al Papa, primo 
fra tutti, la novità del re-
stauro: sono emerse sul 
retro della tavola minia-
ture raffiguranti scene 
di combattimento. Sul 
fronte l’immagine ma-
riana della allattante 
che pacifica lo sguardo 
del credente nel dolce 
gesto materno... don 
Nando rivolto al papa 

ha esordito: “Santità la 
Madonna vuole essere 
invocata Regina della 
Pace, soprattutto in que-
sto momento di conflitti 
e guerre”.
Gli esperti stanno stu-
diando per completare 
il quadro cronologico 
dell’Icona che ad ora è 
attestata al XIII sec. 
Al termine dell’Udienza 
la S. Messa officiata dal 
Vescovo e concelebrata 
dai parroci della Città: 
presenti oltre 500 fedeli 
pellegrini per onorare la 
Patrona di Mondragone.
Il vescovo nell’omelia 
ha esortato a rinnovare 
l’entusiasmo della fede: 
la Madonna Incaldana 
che è venerata quale 
Madre di Misericordia 
faccia ardere il cuore 
dei credenti per essere 
portatori della Parola di 
Dio che salva. Un even-
to storico, la maestosa 
Basilica di San Pietro, 
centro della cristianità 
è divenuta per l’occa-
sione una grande Ba-
silica dell’Incaldana... 
La Madonna bizantina 
troneggiante all’Altare 
della Cattedra coronata 
dai sacerdoti e i fedeli 
in preghiera. Dopo Papa 

MONDRAGONE, PAPA FRANCESCO BENEDICE L’ICONA DELLA MADONNA INCALDANA

“LA MADONNA VUOLE ESSERE 
INVOCATA REGINA DELLA PACE”

Pio VI (1776), fautore 
dell’indulgenza del mar-
tedì in albis per chi visita 
la Cappella della Madon-
na Incaldana, ora Papa 
Francesco è colui che 
l’ha invocata quale “cu-
stode della Pace”. 
Il 28 aprile, giorno del 
Quarto centenario del-
la traslazione l’Icona ha 
raggiunto Mondragone 
partendo dal Santua-

rietto del Belvedere, 
sito sull’Appia Antica, 
condotta come vuole la 
tradizione da due buoi 
su un carro agricolo de-
nominato “straglia”. La 
celebrazione è stata of-
ficiata dal cardinale Emil 
Paul Tscherrig, nunzio 
apostolico in Italia e San 
Marino. Le Celebrazioni 
giubilari sono state pre-
parate dal comitato e da 

don Ferdinando Iannot-
ta, Rettore della Basili-
ca e don Manuel Rinaldi 
amministratore parroc-
chiale di San Giovanni 
Battista. Per il Vescovo 
di Teano-Calvi, Alife Ca-
iazzo e Sessa Aurunca, 
Mons. Giacomo Cirulli è 
stato un evento storico, 
la benedizione del Papa 
e la presenza del cardi-
nale Tscherrig quale suo 
delegato hanno reso 
Mondragone una città 
mariana, protetta dall’I-
cona dell’Incaldana che 
è chiamata anche Pro-
digiosa per gli innume-
revoli miracoli compiuti 
nei secoli. Dal 5 al 30 
maggio la Madonna In-
caldana partirà pellegri-
na nelle diverse zone del 
carinolese e del basso 
Volturno sostando una 
notte nelle parrocchie 
per la Messa e la veglia 
di preghiera. Al rientro il 
30 maggio è previsto il 
grande corteo trionfale 
con personaggi in veste 
seicentesca che accom-
pagneranno la Madonna, 
come 400 anni fa, alla 
Dimora da lei scelta nel 
cuore di Mondragone.
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